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Federazione Italiana Discipline Armi Sportive da Caccia 
 

CINOWORK - specialità I.P.O. DELTA 
 

INTRODUZIONE 
 

L’Imprint Protection Obedience DELTA (sigla abbreviata I.P.O. DELTA) della FIDASC è una specialità agonistica 

basata su prove di Ricerca, Obbedienza e Predazione Simulata, il cui fine è quello di far avvicinare le masse ad 

una attività sportiva all’aria aperta che può essere il corretto viatico per la giusta educazione del cane a 

prescindere dalla razza, taglia o peculiarità personali ispirandosi ai principi etici dell’alterità animale. A tale scopo, 

visto che di fatto le prove FIDASC CINOWORK I.P.O. DELTA non sono il fine, ma solo un mezzo per giungere 

ad una corretta attività fisica basata sul rapporto cane-uomo , nel regolamento si è data la possibilità di 

gareggiare, nelle varie classi, o in classi dedicate ad unità cinofile entrambi portatori di handicap. Pur sfruttando 

solo i lati positivi della competizione, è il regolamento che si è adeguato alle peculiarità delle coppie concorrenti.  

Di fatto le prove FIDASC CINOWORK I.P.O. DELTA sono state ideate per mettere in evidenza i lati positivi 

dell’addestramento sportivo-educativo privo di metodi coercitivi rispettando i giusti valori da applicarsi a tutte le  

competizioni.    

Il giudizio sul lavoro dei vari binomi  sarà volto a premiare maggiormente l ’atleta, l’atteggiamento positivo e la 

gioia di lavorare del cane, tenendo sempre conto che la filosofia Cinowork e del tutto sportiva/agonistica inoltre, 

valutando la precisione di esecuzione bisognerà tener conto che il cane non dimostri mai atteggiamenti di forte 

sottomissione o meccanizzazione nelle loro eccezioni  negative. Soggetti particolarmente contratti, impauriti ed 

atteggiamenti prodotti da metodi addestrativi duri che tendono a meccanizzare il cane, privandolo della sua 

personalità, saranno fortemente penalizzati.  

Le prove si svolgeranno su quattro sezioni: Ricerca, Ricerca su traccia, Obbedienza e Predazione Simulata 

definita “reattività”  che potranno essere svolte congiuntamente o anche separatamente a gruppi di due o 

esclusivamente nella sezione obbedienza. Nelle prove di Reattività, intesa solo ed esclusivamente come 

espressione agonistica basata su l’istinto di predazione ed abolendo in toto l’aggressività, si valuteranno in ugual 

modo sia la preparazione dell’atleta che le qualità naturali del cane come la docilità ed il condizionamento 

dell’animale. 

A tal fine nelle prove non sarà presente il bastone d’attacco ed ogni azione del figurante sul cane dovrà 

rappresentare una possibile reazione di una preda in presenza di un predatore. Il lavoro di soggetti che 

metteranno in evidenza forti doti di presa ma carenti di controllo o stabilità caratteriali sarà fonte di 

squalifiche o di forti penalizzazioni. Alla fine di ogni fase nella sezione delle prove di predazione simulata, 

concesso un tempo adeguato d’intervallo, il binomio dovrà introdursi in un gruppo di estranei non offensivi, al 

fine di valutarne il comportamento, la stabilità caratteriale ed il grado di socializzazione. Il rapporto che esprimerà 

la piena fiducia tra L’atleta ed il cane che a sua volta mostrerà un pieno equilibrio, sarà preferito a qualsiasi altro.  

Nelle prove i binomi si cimenteranno in esercizi che sono la base dell’educazione cinofila e dell’addestramento 

come: la condotta, il seduto, il terra, il richiamo, i salti ed il fermo sul posto. E’ ovvio che con il progredire delle 

classi le difficoltà aumenteranno e saranno gradualmente inseriti nuovi esercizi come: il riporto, l’invio in avanti 

ed il fermo in piedi.  
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Le prime classi, in particolar modo, sono state strutturate in modo tale da consentire l ’accesso anche ai 

conduttori neofiti, con un iter addestrativo ed educativo non particolarmente prolungato ma che abbiano già 

chiari i concetti basilari di agonismo cinofilo sportivo.  

Di fatto, nelle classi base ed avanzata, sarà concesso utilizzare oggetti ludici come stimolo/target durante tutto 

lo svolgimento della prova di obbedienza che dovranno essere posti sotto l’ascella o conservati in tasca; 

naturalmente un tale rinforzo verrà penalizzato di 2 (DUE) Qualifiche, nel punteggio del singolo esercizio 

svolto con l’ausilio del rinforzo. Giova ricordare però che, pur favorendo l’accesso a qualsiasi tipo di cane 

rispettandone le peculiarità caratteriali e le doti naturali, sarà richiesta una forma di preparazione adeguata 

adatta a binomi più esperti e non; proprio per questi motivi che tutti gli aiuti, se pur consentiti (in questa disciplina 

non è previsto il NON QUALIFICATO), vanno fortemente PENALIZZATI. In caso contrario, l’Ufficiale di gara, 

deve rendersi conto che rischia di compromettere l’esito di ogni gara.  

Le prove FIDASC CINOWORK I.P.O. DELTA, con la loro organica e consequenziale progressività, possono 

essere sfruttate  come base organica per qualsiasi disciplina agonistica in campo cinofilo. 

Visto il suo fine sportivo – agonistico - educativo, le prove FIDASC CINOWORK I.P.O. DELTA dovranno essere 

il mezzo per giungere ed una corretta preparazione atletica unitamente ad un più ampio rapporto con il cane, 

facendoci scoprire e gioire nel pieno rispetto dell’animale. 

          
        Il Coordinatore Nazionale 

Agatino Geom. CORVAIA 
                                        
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

4 

 

Regolamento di gare   CINOWORK  - specialità I.P.O. DELTA 
(Obbedienza, Reattività, Ricerca in pista, Ricerca in campo) 

PREFAZIONE 
  

A. E’ istituito il titolo di Campione Nazionale I.P.O. Delta Assoluto FIDASC. Il titolo sarà assegnato a 
quell’atleta che avrà, nello svolgimento della prova di campionato nazionale, ottenuto il miglior punteggio 
in classe I.P.O. Delta 3 svolta sulle tre sezioni congiuntamente : ricerca, obbedienza, reattività. 

 

B. E’ istituito il titolo di Campione Nazionale I.P.O. Delta Reattività FIDASC. Il titolo sarà assegnato a 
quell’atleta che avrà, nello svolgimento della prova di campionato nazionale, ottenuto il miglior punteggio 
in classe I.P.O. Delta 3 svolta sulle due sezioni congiuntamente : obbedienza e reattività. 

 

C. E’ istituito il titolo di Campione Nazionale I.P.O. Delta Ricerca FIDASC. Il titolo sarà assegnato a 
quell’atleta che avrà, nello svolgimento della prova di campionato nazionale, ottenuto il miglior punteggio 
in classe I.P.O. Delta 3 svolta sulle due sezioni congiuntamente : obbedienza, ricerca.  

  

D. E’ istituito il titolo di Campione Nazionale I.P.O. Delta Obbedienza FIDASC. Il titolo sarà assegnato a 
quell’atleta che avrà, nello svolgimento della prova di campionato nazionale, ottenuto il miglior punteggio 
in classe I.P.O. Delta 3 svolta solo nella sezione Obbedienza. 

 

E. E’ istituito il riconoscimento di Atleta di Punta FIDASC  I.P.O. Delta  di Classe il titolo sarà rilasciato 
agli atleti che avranno conseguito tre primi posti in gare nazionali nella stessa classe e modalità durante 
il loro percorso agonistico. 
 

NORME GENERALI 
  

a. Alle prove l’atleta atleta potrà partecipare con soggetti di qualsiasi razza, taglia, sesso o senza pedigree  
b. L’atleta entro il primo mese di ogni anno o all’inizio della loro carriera agonistica dovranno dichiarare con  

quali cani intenderà gareggiare nella stagione con un massimo di 3. E’ ammesso esclusivamente una 
variazione di soggetto durante l’anno motivato da regolare passaggio di proprietà registrato alla ASL di 
competenza.    

c. Per partecipare alle gare è obbligatoria la presentazione del libretto di rendimento sia dell ’atleta che del 
cane. 

d. I soggetti presentati nelle varie gare dovranno essere in regola con le vigenti normative nazionali e 
regionali vigenti nel luogo in cui si svolgono le prove.  

e. E’ vietata l’iscrizione dello stesso cane a più classi. 
f. Per i cani che non hanno mai gareggiato, l’ingresso nella classe di appartenenza e di libera scelta 
g. Una volta che un cane abbia partecipato ad una classe non potrà più retrocedere nelle classi inferiori. 
h. Dopo la conquista di 3 podi il cane dovrà passare obbligatoriamente di classe. 
i. Le qualifiche, che L’ufficiale di gara potrà  attribuire nelle gare  saranno: INSUFFICENTE – 

SUFFICIENTE – BUONO – MOLTO BUONO – ECCELLENTE. Esclusivamente per qualificare  
ulteriormente il lavoro svolto dai binomi come suo giudizio discrezionale. 

j. Il delegato FIDASC è il garante della corretta applicazione dei regolamenti associativi oltre ad essere il 
supervisore delle prova valutandone la correttezza nello svolgimento e nelle valutazioni da parte degli 
ufficiali di gara nei confronti dei binomi, senza però influire sulle valutazioni finali. Ha inoltre l’obbligo di 
inviare al Comitato Cinowork, entro 15 giorni dalla prova, le schede di iscrizione unitamente ai fogli di 
giudizio. 

k. Il giudizio di un’Ufficiale di gara è insindacabili. Eventuali reclami, esposti o annotazioni sono da 
presentarsi al delegato FIDASC, ufficialmente e solo attraverso i Presidenti delle Associazioni iscritte 
regolarmente alla Federazione. 

l. I giudici ed il delegato FIDASC possono allontanare dalla prova gli atleti che non rispettano il codice 
deontologico o i soggetti fuori controllo o che comunque possono arrecare danni a persone o animali o 
all’immagine delle organizzazioni.  

m. Gli Ufficiali di Gara della FIDASC saranno identificati nei Giudici. I Figuranti, coadiuveranno L’ufficiale di 
gara nella valutazione della presa in predazione del cane sulla manica. 
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REGOLAMENTO  

Art. 1 
Le prove FIDSASC CINOWORK I.P.O. DELTA sono manifestazioni sportive agonistiche, aperte ad unità 
cinofile senza alcuna distinzione di razza, sesso o pedigree. Esse, oltre per soddisfare le esigenze 
sportive – agonistiche, sono organizzate allo scopo di porre in evidenza il grado di addestramento 
valorizzando il giusto rapporto cane-atleta premiando un addestramento privo di metodi coercitivi. 
  

Art. 2 
Le prove sono divise in 5 CLASSI BASE, AVANZATA, I.P.O. DELTA 1, I.P.O. DELTA 2, I.P.O. DELTA 3, 
avendo la possibilità, a seconda del tipo di gara, di suddividerle in ulteriori 2 CATEGORIE JUNIORES 
(10/17 anni), MASTER (18/99 anni). In ogni modo l’ufficiale di gara, in accordo con l’organizzazione, 
potrà stabilire il vincitore assoluto di classe. 
  
Le prove CINOWORK  I.P.O. DELTA saranno distinte nelle seguenti CLASSI E CATEGORIE 

• I.P.O. DELTA Base              età minima del cane 8 mesi 

• I.P.O. DELTA Avanzata      età minima del cane 12 mesi 

• I.P.O. DELTA 1                    età minima del cane 16 mesi 

• I.P.O. DELTA 2                     età minima del cane 18 mesi 

• I.P.O. DELTA 3                     età minima del cane 20 mesi  

  
 CATEGORIE 

JUNIORES  10/17  anni  
MASTER  18/99 anni 
  

Art. 3  
Il CINOWORK I.P.O. DELTA  si distinguerà in quattro SEZIONI 
1. Ricerca in Campo  
2. Ricerca su Traccia  
3. Esercizi di Obbedienza 
4. Prove di Reattività (esercizi in predazione simulata) 

 
ci si potrà cimentare nelle seguenti FORMULE 
  

• ASSOLUTO  =  Obbedienza - Reattività -  Ricerca (in campo o su traccia) 

• OBBEDIENZA = Obbedienza 

• RICERCA  = Obbedienza - Ricerca in campo 

• REATTIVITA’ = Obbedienza - Reattività 

• PISTA FH   =  Ricerca su Traccia  
 
Art. 4 

Dietro parere positivo della Commissione Cinowork ogni ASD o Comitato incaricato, potrà organizzare, 
e solo per comprovate difficoltà tecnico – logistiche, Gare, Gran Premi o Campionati in modalità contratta, 
unificando alcune categorie e aprendo a solo alcune delle quattro FORMULE. Comunque in ogni caso 
la FORMULA obbedienza non potrà mai essere esclusa.   
     

Art. 5 
Il terreno di gara dovrà essere in piano e ben delimitato onde evitare eventuali intrusioni di persone od 
animali non desiderati.  Le sue dimensioni minime saranno di 50 m x 30 m ed il fondo preferibilmente 
sarà naturale. 
  

Art. 6 
Il comitato organizzatore provvederà, durante tutta la manifestazione, alla presenza o alla reperibilità di 
un medico e di un veterinario ai quali far riferimento per casi di emergenza. 
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Art. 7  
Tutti i concorrenti dovranno essere muniti di un idoneo collare o pettorine di non vistose dimensioni. Nel 
caso dell’utilizzo di collari a scorrimento o semiscorrimento, sarà portato esclusivamente in modo fisso. 
In oltre saranno muniti di un guinzaglio lungo all’incirca 120 cm. Il proprietario del cane partecipante alla 
manifestazione sarà responsabile, ai sensi dell’art. 2052 C.C. , dei danni provocati a persone o cose 
durante tutto lo svolgimento delle prove.     

  
Art. 8 

Gli Ufficiali di gara, come anche i Delegati, saranno designati dalla FIDASC – Comitato Prove Cinowork, 
scelti dall’elenco ufficiale e la ASD organizzatrice l’evento, ne riceverà comunicazione entro e non oltre 
15 giorni la data dello svolgimento della manifestazione. Quest’ultimi, oltre ad aver garantito dalla ASD 
organizzatrice vitto e alloggio, riceveranno anche un rimborso spese pari a 0,50 cent a km percorso, nel 
caso in cui il luogo venga raggiunto in auto; in alternativa a questo, l ’Ufficiale di gara ed il Delegato 
designato otterrà l’equivalente del biglietto aereo/treno o nave, in funzione del mezzo che userà per 
raggiungere il luogo designato per la competizione. Sono ammesse giurie multiple (obbligatorio nei 
Campionati italiani e Qualificazioni) a condizione che ogni gruppo di esercizi venga giudicato dallo 
stesso o stessi giudici. In ogni modo nessun cane inizierà la prova con gli esercizi di ricerca. 
 

Art. 8 bis 
I Figuranti di gara, saranno designati dalla FIDASC – Comitato Prove Cinowork, scelti dall’elenco ufficiale 
e la ASD organizzatrice l’evento, ne riceverà comunicazione entro e non oltre 15 giorni la data dello 
svolgimento della manifestazione. Quest’ultimi, oltre ad aver garantito dalla ASD organizzatrice vitto e 
alloggio, riceveranno anche un rimborso spese pari a 0,30 cent a km percorso, nel caso in cui il luogo 
venga raggiunto in auto; in alternativa a questo, il Figurante designato otterrà l ’equivalente del biglietto 
aereo/treno o nave, in funzione del mezzo che userà per raggiungere il  luogo designato per la 
competizione. In tutte le competizioni quali Campionati e/o Qualificazioni, vige l’obbligo della 
convocazione di 2 (due) figuranti, uno per la prima fase ed uno per la seconda fase. 
 

Art. 9 
Il comitato organizzatore designerà un direttore di campo che provvederà a inoltrare le corrette notifiche 
alle autorità competenti (commissariato, asl, ecc. ) e sarà il punto di riferimento dell ’ufficiale di gara per 
la corretta installazione del campo ed il corretto svolgimento della prova. 
 

Art. 10  
L’ingresso sul terreno di gara sarà determinato da un sorteggio da effettuarsi prima dell’inizio delle prove 
come stabilito dal comitato organizzatore. 

  
Art. 11 

L’unità cinofila potrà provare il terreno di gara solamente il giorno prima dell’inizio della manifestazione 
e per un tempo massimo di 10 minuti. Le unità cinofila con femmine in calore potranno provare il campo 
in altri momenti in cui non recheranno disturbo alla competizione e sotto indicazione del comitato 
organizzatore. Tali unità potranno essere giudicate solo dopo la fine dell’esecuzione degli esercizi di 
ubbidienza da parte di tutti i partecipanti. Il terreno e l’attrezzatura per gli esercizi di difesa non potranno 
essere provati. 
  

Art. 12 
Gli ufficiali di gara possono allontanare dalla gara, anche dietro segnalazione del delegato FIDASC o dei 
componenti il comitato organizzatore, L’atleta che non ottemperi il massimo rispetto verso il pubblico, gli 
altri concorrenti, i giudici od il comitato organizzatore, oppure allorquando non dimostri un corretto 
comportamento ispirato ad una esemplare educazione sportiva. In particolar modo, gli ufficiali di gara 
devono allontanare dalle prove quei conduttori che, anche al di fuori dell’esecuzione degli esercizi, 
abbiano atteggiamenti scorretti verso gli animali quali maltrattamenti. Nel caso in cui tali atteggiamenti 
fossero gravi ma non tali da generare l’ allontanamento, L’ufficiale di gara potrà tenerne conto nel giudizio 
finale della gara stessa indicandone le ragioni sulla scheda di giudizio. 
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Art. 13 
L’ufficiale di gara può porre fine all’esecuzione degli esercizi di gara da parte di un cane che non sia in 
perfette condizioni fisiche o psichiche.  
 

Art. 14 
La motivazione dell’allontanamento dell’unità cinofila dal terreno di gara sarà sempre evidenziato sul 
libretto di rendimento dell’atleta. 
  

Art. 15 
Durante l’esecuzione di tutti gli esercizi, il guinzaglio, dovrà essere portato allentato o se richiesto dalla 
classe a tracolla da una spalla al fianco opposto o riposto in tasca. Il concorrente non potrà trascinare il 
cane e gli spostamenti, nella classe base e avanzata, saranno effettuati al guinzaglio o trattenendo il 
cane per il collare. Ogni esercizio inizierà e terminerà con l’unità cinofila in posizione base. Ossia con 
l’atleta sull’attenti ed il cane seduto al fianco sinistro. Dietro specifica richiesta da parte dell ’atleta, 
l’ufficiale di gara potrà far condurre il cane al fianco destro. 

  
Art. 16 

I comandi potranno essere acustici o visivi. Il comando acustico sarà di breve  durata con un tono medio. 
I comandi visivi saranno effettuati una sola volta con le mani o le gambe senza modificare in toto la 
posizione base di partenza. Comandi acustici e visivi non possono essere dati contemporaneamente. 
  

Art. 17 
All’inizio di ogni prova, al momento della presentazione all’ufficiale di gara, il cane sarà velocemente 
valutato anche per garantire la sua gestibilità nella gara,  es.: avvicinare il cane, dare la mano all ’atleta, 
far condurre il cane in mezzo ad un gruppo di persone in movimento, gesticolare ed altro. Il cane non 
potrà essere toccato se non dietro la richiesta dell’atleta o una sua concessione.  
  

Art. 18 
Il figurante nelle prove di difesa dovrà indossare una tuta di protezione completa (giacca e pantalone) e 
la manica da gara di protezione su di un braccio lasciando l’altro arto libero e non armato. Con il 
consenso dell’ufficiale di gara il figurante potrà indossare sulla mano libera solo un guanto di protezione 
purché non troppo evidente. 

  
Art. 19 

Le prove delle classi BASE ed AVANZATA  sono riservate ad atleti conduttori non esperti, ossia che non 
abbiano già partecipato a prove di DELTA 1. L’accesso in tali classi a conduttori esperti sarà considerata 
come gara di prova in cui non sarà assegnata la classifica. 
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I.P.O. Delta 

Obbedienza 
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I.P.O. DELTA  BASE  
  

Art. 20 
Le prove della classe I.P.O. DELTA Base, sono riservate ad atleti conduttori non esperti, che non abbiano 
già partecipato a prove di I.P.O. DELTA 1. L’accesso in tali classi a conduttori esperti sarà considerata 
come gara di prova  in cui non sarà assegnata la classifica. 
  

Art. 21 
Durante l’esecuzione degli esercizi all’atleta, sarà concesso utilizzare oggetti inerti come palline, 
straccetti o salamotti in funzione di stimolo/target durante tutto lo svolgimento della prova di obbedienza 
che dovranno essere posti sotto l’ascella o riposti in tasca; naturalmente un tale rinforzo verrà penalizzato 
di 2 (DUE) Qualifiche, nel punteggio del singolo esercizio svolto con l’ausilio del rinforzo. Alla fine di ogni 
esercizio sono concesse, su richiesta dell’atleta, piccole attività di gioco con il cane che non supereranno 
i 10 secondi di durata. E’ fatto divieto assoluto all’atleta, portare con se del cibo come rinforzo per il cane. 
  

Art. 22 
L’atleta, non potrà in alcun modo ripetere un esercizio mal eseguito. 
  

Art. 23 
I cani, portatori di handicap, certificati da un veterinario, potranno sostituire le prove di salto con altri 
esercizi descritti nel regolamento. Mentre per i soggetti di piccolo taglia e per quelli avanti con l ’età 
(superiori a 10 anni), l’esercizio di salto si svolgerà con un’altezza massima di 40 centimetri ma solo se 
richiesto dall’atleta prima dell’inizio della prova. 

 
 

Esercizi di Obbedienza 

  

 Punti 

1 Condotta al guinzaglio   15 

2 Indifferenza al gruppo 10 

3 Seduto sul posto e ritorno dell’atleta 10 

4 Terra sul posto e richiamo di fronte 20 

5 Salto a/r da cm. 80 20 

6 Terra libero 3 minuti 10 

7 Rapporto cane-atleta ed atteggiamento in gara 15 

 Totale 100 

                                                                                                                                                                             
                                  

Qualifiche aggiuntive 
 

  

INSUF. 0-69 SUFF. 70-79 BUONO 80-90 M.B. 91-95 ECC. 96-100 

 
  
 
Art. 24   

I tempi e i modi dell’esecuzione di ogni esercizio saranno ordinati dall’ufficiale di gara. L’atleta al 
momento dell’ingresso in campo, stringendo la mano all’ufficiale di gara, dichiarerà il proprio nome e 
quello del cane condotto. L’ufficiale di gara ove lo ritenga opportuno potrà testare l’equilibrio caratteriale 
del cane di cui stabilirà lui stesso le modalità e i tempi. 
 

Art. 25 
L’atleta non potrà accompagnare il cane sugli ostacoli e la rimessa al piede non potrà essere facilitata 
in alcun modo neanche da piccoli spostamenti laterali o longitudinali. Tutti gli aiuti come spostamenti, 
doppi comandi e gestualità verranno debitamente penalizzati di due qualifiche. 
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I.P.O. DELTA  AVANZATA 

   
Art. 26 

Per la classe avanzata saranno validi gli articoli 19, 20, 21, 22 e 23 già descritti per la classe I.P.O. Delta 
Base solo che il giudizio porrà attenzione ad un maggior condizionamento dei cani e ad una maggiore 
precisione di esecuzione. Non saranno concessi spostamenti all’atleta per facilitare l’esecuzione degli 
esercizi, tali aiuti saranno penalizzati di due qualifiche. La ripetizione degli esercizi è assolutamente 
vietata. 

   
 

Esercizi di  Obbedienza 
 

 Punti 

1 Condotta al guinzaglio   10 

2 Indifferenza al gruppo 10 

3 Seduto sul posto e ritorno dell’atleta 10 

4 Terra sul posto e richiamo di fronte 10 

5 Riporto di un oggetto personale 10 

6 Salto a/r cm. 80 15 

7 Scalata della palizzata cm. 180 15 

8 Terra libero 3 minuti 10 

9 Rapporto cane-atleta ed atteggiamento in gara 10 

 TOTALE 100 

  
 

Qualifica aggiuntiva 
 

INSUF. 0-69 SUFF. 70-79 BUONO 80-90 M.B. 91-95 ECC. 96-100 

 

 
I.P.O. DELTA 1 

  
Art. 27 

Nella classe DELTA 1 i tempi di esecuzione degli esercizi potranno, a scelta dell’atleta, essere scanditi 
dall’ufficiale di gara o completamente autonomi. In tal caso il distacco tra l’assunzione di una posizione 
ed il successivo ordine non sarà inferiore a 3 secondi. Gli spostamenti in campo saranno liberi dal 
guinzaglio. L’atleta non potrà portare con sé alcun oggetti; altresì è fatto assoluto divieto di portare con 
se ricompense alimentari. Non saranno ammessi gli spostamenti per l’esecuzione degli esercizi, gli aiuti 
ad assumere la posizione base ne tanto meno variazioni di postura. Tali aiuti saranno penalizzati di due 
qualifiche. 
 

Art. 28 
I concetti generali e di giudizio espressi per le classi precedenti sono validi nell’ambito della classe I.P.O. 
DELTA 1. 

 
Art. 29 

Gli esercizi della classe I.P.O. DELTA 1 ed il loro punteggio massimo sono i seguenti: 
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Esercizi di  Obbedienza 

           

  

 Punti 

1 Condotta al guinzaglio 10 

2 Indifferenza al gruppo 10 

3 Seduto durante la marcia e ritorno dell’atleta 10 

4 Terra durante la marcia e richiamo di fronte 10 

5 Riporto in piano 15 

6 Salto con Riporto 100 cm  15 

7 Allontanamento del cane e terra a distanza 10 

8 Terra libero con distrazione 10 

9 Valutazione generale dell’unità cinofila durante la gara 10 

 Totale 100 

           
Qualifica aggiuntiva 

  

INSUF. 0-69 SUFF. 70-79 BUONO 80-90 M.B. 91-95 ECC. 96-100 

 

 
I.P.O. DELTA 2 

 
Art. 30 

Nella classe I.P.O. DELTA 2 i tempi di esecuzione degli esercizi saranno a discrezione dell’atleta, in ogni 
modo, il distacco tra l’assunzione di una posizione ed il successivo ordine non sarà inferiore a 3 secondi. 
Gli spostamenti in campo saranno liberi dal guinzaglio. L’atleta non potrà recare con se  oggetti da 
utilizzare come gioco o ricompense alimentari. Altresì saranno ammesse delle lodi al cane alla fine di 
ogni esercizio svolto. Non saranno ammessi gli spostamenti come aiuti per l’esecuzione degli esercizi 
non saranno tollerate variazioni di postura ed aiuti determinati nell’assumere le posizioni. Tali 
atteggiamenti verranno penalizzati di due qualifiche. 
  

Art. 31 
Gli esercizi della classe I.P.O. DELTA 2 ed il loro punteggio massimo sono i seguenti: 
  

Esercizi di  Obbedienza 

               

 Punti 

1 Condotta senza guinzaglio 10 

2 Indifferenza al gruppo 5 

3 Seduto durante la marcia e ritorno dell’atleta 10 

4 Terra durante la marcia e richiamo di fronte 10 

5 Riporto in piano 15 

6 Salto con Riporto 100 cm  15 

7 Riporto con scalata della palizzata 180 cm 15 

8 Invio in avanti con terra 10 

9 Terra libero fuori vista con distrazione 10 

 Totale 100 

  
Qualifica aggiuntiva 

  

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 
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I.P.O. DELTA 3 

 
Art. 32 

Nella classe  DELTA 3 i tempi di esecuzione degli esercizi saranno a discrezione del atleta, in ogni modo,  
il distacco tra l’assunzione di una posizione ed il successivo ordine non sarà inferiore a 3 secondi. Gli 
spostamenti in campo saranno liberi dal guinzaglio. L’atleta non potrà recare con se  oggetti da utilizzare 
come gioco o ricompense alimentari. Sarà concesso alla fine di ogni esercizio delle lodi al cane evitando 
qualsiasi forma di gioco. 
  

Art. 33 
Gli esercizi della classe DELTA 3 ed il loro punteggio massimo sono i seguenti: 
  

Esercizi di Obbedienza 
 

 Punti 

1 Condotta senza guinzaglio 10 

2 Indifferenza al gruppo 5 

3 Seduto durante la marcia e ritorno dell’atleta 10 

4 Terra durante la marcia e richiamo di fronte 10 

5 In piedi durante la marcia e ritorno 10 

6 Riporto in piano 10 

7 Salto con Riporto 100 cm 15 

8 Riporto con scalata della palizzata 180 cm 15 

9 Invio in avanti con terra 10 

10 Terra libero fuori vista con distrazione 5 

 Totale 100 

        
Qualifica aggiuntiva 

  
  

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 

      
 

RIEPILOGO ESERCIZI 
 

Condotta con e senza guinzaglio.           
Partendo da un punto segnalato sul campo l’atleta condurrà il cane, (con guinzaglio allentato) e 
oscillando le braccia, lungo un percorso debitamente specificato. Lo schema sarà composta: 
50 passi in avanti in condotta a passo normale – Dietro Front - 10 passi condotta normale – 10 passi 
condotta di corsa – 10 passi condotta lenta – 10 passi condotta normale – angolo a destra - 10 passi 
condotta normale – angolo a destra – 20 passi condotta normale – dietro front – alt (posizione base) – 
10 passi condotta normale – angolo a sinistra – Indifferenza al Gruppo – condotta normale fino al punto 
di partenza. Ordini ammessi: PIEDE 

 
 

Indifferenza al Gruppo         
      L’atleta, durante gli esercizi di condotta con o senza guinzaglio, dopo l’angolo a sinistra, si recherà 

all’interno di un gruppo di persone formato da due unità uno dei quali con un cane tenuto al guinzaglio. 
L’atleta effettuerà un giro all’interno del gruppo ed effettuerà una sosta all’interno di questo. Terminata 
questa fase, l’atleta ritornerà al punto di partenza assumendo la posizione base.  
  

  

Seduto sul posto e ritorno dell’atleta        
Dal punto di partenza, l’atleta con il cane in posizione base, toglierà il guinzaglio a quest’ultimo ed 
impartirà il comando di seduto (facoltativo), quindi si allontanerà dall’animale per una distanza di 20 
passi, arrestare la marcia, voltarsi verso di lui e dopo circa 5 secondi ritornare sui suoi passi riprendendo 
la posizione base. Ordini ammessi: SEDUTO 
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Seduto durante la marcia         
Dalla posizione base l’atleta procederà, con il cane libero dal guinzaglio in linea retta per 10 - 15 passi 
quindi impartirà l’ordine di seduto ed il cane dovrà assumerà prontamente la posizione nella direzione di 
marcia. L’atleta senza fermarsi o rallentare proseguirà nella sua condotta allontanandosi di circa 20 
passi, arrestare la marcia, voltarsi verso il cane e dopo circa 5 secondi ritornare sui suoi passi 
riprendendo la posizione base. Non saranno concessi aiuti. 
Saranno penalizzati: l’infrazione di passi, avanzare per più del passo di assestamento dopo il comando, 
avanzare dopo essersi fermato, lentezza nel sedersi. La mancata esecuzione dell’esercizio, la posizione 
diversa ed il non mantenere la posizione di “seduto” sarà penalizzata di 5 punti e quindi la valutazione 
sarà insufficiente. Comandi ammessi: PIEDE - SEDUTO 

 
 

Terra sul posto con richiamo di fronte.        
Dalla posizione base l’atleta, tolto il guinzaglio, porrà il cane nella posizione di terra, quindi si allontanerà 
per una distanza pari a 30 passi, arresterà la marcia ed una volta voltarsi verso il cane, all ’ordinativo 
dell’ufficiale di gara, richiamerà il cane che dovrà tornare prontamente assumendo la posizione di seduto 
frontale; successivamente al comando dell’atleta il cane dovrà assumere la posizione base. Comandi 
ammessi: TERRA – VIENI – PIEDE 
N:B: L’atleta all’ordine del richiamo non potrà assolutamente abbandonare la posizione base, 
previa penalizzazione di due qualifiche. 
 
 

Terra durante la marcia e richiamo          
Dalla posizione base l’atleta procederà in linea retta ed in condotta libera per 10 - 15 passi, impartirà 
l’ordine di terra senza fermarsi o rallentare; il cane assumerà tale posizione prontamente  nella direzione 
di marcia; l’atleta allontanatosi di 30 passi si fermerà, si volterà ed attenderà, nella posizione di attenti, il 
segnale dell’ufficiale di gara per richiamare il cane. Al richiamo il cane dovrà tornare rapidamente, 
direttamente di fronte l’atleta per poi assumere, senza comando, la posizione di seduto. Trascorsi 3 
secondi l’atleta darà l’ordine di piede ed il cane ritornerà prontamente in posizione base. 
Comandi ammessi: PIEDE - TERRA - VIENI - PIEDE 
N:B: L’atleta all’ordine del richiamo non potrà assolutamente abbandonare la posizione base, 
previa penalizzazione di due qualifiche. 
 
 

In piedi durante la marcia.          
Dalla posizione base l’unità cinofila procederà in linea retta in condotta senza guinzaglio con andatura 
normale; dopo 10 – 15 passi l’atleta impartirà il comando di fermo ed il cane si arresterà prontamente 
mantenendo la posizione di in piedi nella direzione di marcia. Per il cane sono tollerati solo 2 mezzi passi 
di assestamento. Non è concesso all’atleta di girarsi verso il cane durante l’allontanamento ne tanto 
meno cambiare andatura. Dopo 30 passi l’atleta si arresterà ed una volta voltatosi attenderà almeno 5 
secondi in posizione di attenti, per poi ritornerà dal cane, riprendendo la posizione base. 
Comandi ammessi: PIEDE – FERMO – SEDUTO    
 
 

Riporto in piano di un oggetto personale        
Dalla posizione base l’atleta lancerà un oggetto personale, (è fatto assoluto divieto lanciare palline, 
salamotti ed il riportello di legno) di limitate dimensioni, ad una distanza che non sia inferiore ai 5 metri. 
All’ordine di Riporto il cane dovrà prontamente recuperare l’oggetto e tornare celermente e direttamente 
dall’atleta consegnandogli l’oggetto, seduto frontalmente e senza masticarlo o farlo cadere. Il cane dovrà 
mantenere la posizione di seduto. L’atleta non  potrà incitare ne aiutare il cane a recuperare l’oggetto. 
Non saranno tollerati aiuti determinanti e tali verranno penalizzati di due qualifiche. La consegna 
dell’oggetto dovrà avvenire di buon grado senza opporre resistenza. Trascorsi circa 3 secondi l ’atleta, 
che avrà già riposto l’oggetto su un fianco, impartirà l’ordine di piede ed il cane riassumerà prontamente 
la posizione base. 
Comandi ammessi: PORTA – LASCIA – PIEDE 
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Riporto in piano           
Dalla posizione base l’atleta lancerà il riportello in legno regolamentare da gara da 650 gr. ad una 
distanza non inferiore ai 10 metri. All’ordine di Riporto il cane dovrà prontamente recuperare l’oggetto e 
tornare celermente e direttamente dall’atleta consegnandogli l’oggetto, seduto frontalmente e senza 
masticarlo o farlo cadere. Il cane dovrà mantenere la posizione di seduto. L’atleta non potrà incitare il 
cane in alcun modo. Non saranno tollerati aiuti. La consegna dell’oggetto dovrà avvenire di buon grado 
senza opporre resistenza. Trascorsi circa 3 secondi l’atleta, che avrà già riposto l’oggetto su un fianco, 
impartirà l’ordine di piede ed il cane riassumerà prontamente la posizione base. 
Comandi ammessi: PORTA – LASCIA – PIEDE 
 

 

Salto libero in alto da 80 cm        
L’atleta con il cane senza guinzaglio, si porrà di fronte all’ostacolo in posizione base, ad una distanza 
non inferiore a 5 metri, quindi impartirà l’ordine di salto. Il cane dovrà superare l’ostacolo senza toccarlo 
quindi immediatamente dopo, dietro ordine o spontaneamente da parte dell’atleta, dovrà ritornare da 
quest’ultimo risaltando l’ostacolo senza toccarlo e ponendosi di fronte a lui nella posizione di seduto. 
Trascorsi 3 secondi l’atleta darà l’ordine di piede ed il cane ritornerà prontamente in posizione base. 
Comandi ammessi: SALTA – TORNA – PIEDE. 
L’Atleta non potrà accompagnare il cane al salto ne tanto meno abbandonare la posizione 
primaria frontale rispetto al salto o facilitare la rimessa al piede dell’animale con piccoli 
spostamenti del corpo. Tali aiuti verranno penalizzati di due qualifiche. Nel caso in cui al terzo 
comando impartito dall’atleta il cane non salta allora l’esercizio verrà valutato 0 punti. 
 
 

Riporto con salto di ostacolo da 100 cm  
L’atleta assumerà la posizione base di fronte al ritto del salto lancerà il r iportello di legno (peso 650 gr.) 
al di la dell’ostacolo. Dopo aver atteso almeno 3 secondi e dopo che l’oggetto si sia fermato del tutto, 
sarà impartito l’ordine di salto e successivamente, quando il cane è ancora sospeso in aria per il salto, 
quello di Riporto Il cane dalla posizione base dovrà saltare superando l’ostacolo senza toccarlo, 
raccogliere l’oggetto e risaltato l’ostacolo, porsi nella posizione di seduto frontale trattenendo il riportello 
in bocca, senza masticarlo o farlo cadere. Dopo una pausa di 3 secondi l’atleta, pronunciato il comando 
lascia, prenderà il riportello ponendolo al fianco destro con il braccio disteso. Il cane, dopo una pausa di 
3 secondi, al comando piede, riprenderà di buon grado la posizione base.  
Comandi ammessi: SALTA – PORTA – LASCIA – PIEDE  
L’Atleta non potrà accompagnare il cane al salto ne tanto meno abbandonare la posizione 
primaria frontale rispetto al salto o facilitare la rimessa al piede dell’animale con piccoli 
spostamenti del corpo. Tali aiuti verranno penalizzati di due qualifiche. Nel caso in cui al terzo 
comando impartito dall’atleta il cane non salta allora l’esercizio verrà valutato 0 punti. 
 
 

Scalata della palizzata 180 cm 
Le modalità di esecuzione saranno uguali a quelle descritte nel salto libero in alto; naturalmente il cane 
dovrà superare l’ostacolo non di balzo ma scalandolo. 
Comandi ammessi: SALTA – TORNA – PIEDE. 
L’atleta non potrà accompagnare il cane verso la palizzata ne tanto meno abbandonare la 
posizione base. Tali aiuti verranno penalizzati di due qualifiche. Nel caso in cui al terzo comando 
impartito dall’atleta il cane non salta allora l’esercizio verrà valutato 0 punti. 
 
 

Riporto con scalata di palizzata 180 cm  
L’atleta dopo aver assunto la posizione base davanti alla palizzata, lancerà il riportello al di là 
dell’ostacolo ed attesi almeno tre secondi darà l’ordine di saltare e riportare il riporto. Il cane dovrà 
prontamente superare la palizzata ed, afferrato il riportello, tornare direttamente dall’atleta superando 
nuovamente l’ostacolo. Il cane dovrà porgere l’oggetto trattenuto saldamente in bacca nella posizione di 
seduto frontale senza masticarlo o farlo cadere e rilasciarlo prontamente al comando lascia. Attesi 
almeno tre secondi al comando piede il cane dovrà prontamente assumere la posizione base. 
Comandi ammessi: SALTA – PORTA – LASCIA – PIEDE 
L’atleta non potrà accompagnare il cane verso la palizzata ne tanto meno abbandonare la 
posizione base. Tali aiuti verranno penalizzati di due qualifiche. Nel caso in cui al terzo comando 
impartito dall’atleta il cane non salta allora l’esercizio verrà valutato 0 punti. 
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Allontanamento del cane e terra a distanza       
L’atleta, con il cane in posizione base, potrà procedere ad una piccola preparazione dell ’esercizio, 
incitando quest’ultimo ad effettuare l’esercizio. In seguito, dalla posizione base l’atleta procederà in 
condotta senza guinzaglio per non più di 10 passi e quindi ordinerà al cane di proseguire in avanti, 
arrestando la sua marcia ma sollevando un braccio nella direzione di invio del cane. Successivamente, 
solo su indicazione dell’ufficiale di gara, l’atleta impartirà l’ordine di terra e dopo la pronta esecuzione e 
trascorsi almeno 3 secondi, raggiungerà il cane facendogli assumere la posizione base. 
Comandi ammessi: PIEDE – AVANTI – TERRA – SEDUTO 
 
 

Invio in avanti con terra.            
Dalla posizione base l’unità cinofila procederà in condotta sciolta nella direzione decisa dall’ufficiale di 
gara; percorsi non più di 10 passi l’atleta si fermerà ed ordinerà al cane di procedere di corsa in avanti, 
senza indicargli la direzione con un braccio. In seguito, dietro indicazione dell’ufficiale di gara sarà 
impartito dall’atleta, l’ordine di terra ed il cane dovrà assumere tale posizione prontamente. Trascorsi 
almeno 3 secondi l’atleta raggiungerà il cane facendogli riassumere la posizione base.   
Comandi ammessi: PIEDE – AVANTI – TERRA – SEDUTO  

 
 

Terra sul posto con 3 minuti.        
L’esercizio si svolgerà in gruppo con i cani posti a debita distanza. Dalla posizione base l ’atleta farà 
assumere al cane la posizione di terra ed impartitogli l’ordine di fermo si allontanerà da esso di circa 20 
passi. Successivamente si girerà verso di lui e guardandolo attenderà 3 minuti. Trascorso tale tempo 
l’atleta ritornerà dal cane riportandolo in posizione base.  
Comandi ammessi: TERRA – FERMO – SEDUTO  
 
 

Terra libero con distrazione         
All’inizio dall’esercizio di obbedienza di un altro cane, l’atleta porrà il cane a terra, libero dal guinzaglio e 
nel luogo indicato precedentemente dall’ufficiale di gara; successivamente l’atleta si allontanerà dal cane 
per una distanza di 30 sostando in tale posizione di spalle ed in posizione di attenti fino al futuro ordine 
dell’ufficiale di gara, che avverrà immediatamente prima che l’altra unità cinofila esegua l’esercizio 
dell’invio in avanti con terra. Ritornato dal cane, dietro ordine, sarà ripresa la posizione base.  
Comandi ammessi: TERRA – SEDUTO 
 
 

Terra libero fuori vista con distrazione         
All’inizio dall’esercizio di obbedienza di un altro cane, l’atleta porrà il cane a terra, libero dal guinzaglio e 
nel luogo indicato precedentemente dall’ufficiale di gara; successivamente l’atleta si allontanerà dal cane 
per una distanza di 30 sostando in tale posizione dietro un nascondiglio fino al futuro ordine dell’ufficiale 
di gara, che avverrà immediatamente prima che l’altra unità cinofila esegua l’esercizio dell’invio in avanti 
con terra. Ritornato dal cane, dietro ordine, sarà ripresa la posizione base.  
Comandi ammessi: TERRA – SEDUTO 
 

 

PRESENTAZIONE ED ULTERIORI VALUTAZIONI 
 

Presentazione  
Dato che a partire dalla Classe I.P.O. DELTA 1, gli esercizi di obbedienza saranno svolti in 
contemporanea da due unità cinofile, gli atleti in gara entreranno sul terreno di prova 
contemporaneamente con i rispettivi cani al guinzaglio. Dopo essersi presentati all ’ufficiale di gara 
assumendo la posizione base, un’unità cinofila si recherà nei pressi del segnale di partenza, mentre la 
seconda si recherà nel luogo designato per il terra libero. Nel caso che le unità cinofile concorrenti siano 
di numero dispari le ultime tre potranno entrare in campo contemporaneamente alternandosi, con un giro 
a 3, negli esercizi di obbedienza ed il terra libero, avendo in campo così sempre e solo due u.c. che 
lavorano. 
 

 

Rapporto cane-atleta ed atteggiamento in gara.      
La valutazione di tali peculiarità saranno a discrezione dell’ufficiale di gara. 
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Valutazione generale dell’unità cinofila durante il lavoro     
In tale valutazione saranno prese in esame: l’atteggiamento del cane durante il lavoro privilegiando la 
briosità di esecuzione, la voglia di lavorare, ed il lavoro svolto in apertura penalizzando la marcata 
sottomissione. Nei confronti dell’atleta verranno valutati l’atteggiamento generale, la correttezza nel 
condurre, l’atteggiamento sul campo nei confronti dell’ufficiale di gara, del personale di gara, e del proprio 
cane.  
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I.P.O. Delta 

Reattività 
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I.P.O. DELTA  BASE 

                                                                                               
Esercizi di Reattività 

  

 Punti 

1 Comportamento preliminare 30 

2 Reazione allo stimolo e presa della manica 50 

3 Stabilità caratteriale 20 

 Totale 100 

 
Qualifica aggiuntiva 

  

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 

 
  

   

 
   I.P.O. DELTA  AVANZATA 

  
Esercizi di Reattività 

  

 Punti 

1 Comportamento preliminare 10 

2 Reazione al movimento del figurante 30 

3 Qualità della presa 40 

4 Cessazione 10 

5 Stabilità caratteriale 10 

 Totale 100 

                                                                                                                                                 
Qualifica aggiuntiva 

 

 

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 

 
  

 

 
I.P.O. DELTA 1 

  
      Esercizi di Reattività 

 
 Punti 

1 Comportamento preliminare 5 

2 Ricerca del Figurante 10 

3 Abbaio al nascondiglio 10 

4 Reazione su azione improvvisa 20 

5 Azione in movimento 20 

6 Accompagnamento laterale del figurante  5 

7 Cessazioni  10 

8 Vigilanze 10 

9 Stabilità caratteriale 10 

 Totale 100 

  
      Qualifica aggiuntiva 

 



 

19 

 

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 

I.P.O. DELTA 2 
 

     Esercizi di Reattività 
 

  

 Punti 

1 Ricerca del figurante 15 

2 Abbaio al nascondiglio 5 

3 Impedire la fuga 10 

4 Azione dalla vigilanza 10 

5 Condotta da dietro 5 

6 Azione in movimento 20 

7 Accompagnamento  laterale del figurante 5 

8 Cessazioni 10 

9 Vigilanze 10 

10 Stabilità caratteriale 10 

 Totale 100 
 

Qualifica aggiuntiva 
 

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 

 
 

 

Ad una distanza congrua dai bordi del campo di gara verranno posizionati ad intervalli regolari 4 (quattro) 
nascondigli, alternati ed in ragione di uno per lato. Eventuali marcature sul terreno dovranno essere 
ben visibili. Il figurante dovrà essere provvisto di adeguato costume di protezione ed usare regolare 
manica di attacco provvista di invito al presa e senza bastone d’attacco. Il figurante, durante le fasi di 
vigilanza dovrà mantenere la posizione tranne che assecondare eventuali movimenti del cane 
frapponendo la manica ma senza stimolare il presa. 
Sono squalificati quei cani che sono fuori controllo, che non eseguono le cessazioni o le eseguono solo 
manualmente e che mostrano evidenti sintomi di disagio o di disinteresse. 
  

 

 
 

I.P.O. DELTA 3 

 
  Esercizi di Reattività 

 
 Punti 

1 Ricerca del figurante 20 

2 Abbaio al nascondiglio 5 

3 Impedire la fuga 10 

4 Azione dalla vigilanza 10 

5 Condotta da dietro 5 

6 Azione del cane durante la condotta da dietro 10 

7 Accompagnamento  laterale del figurante 5 

8 Azione in movimento 10 

9 Cessazioni 10 

10 Vigilanze 10 

11 Stabilità caratteriale 5 

 Totale 100 

 
Qualifica aggiuntiva  

 

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 
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Ad una distanza congrua dai bordi del campo di gara verranno posizionati ad intervalli regolari 6 (sei) 
nascondigli, alternati ed in ragione di due per lato. Eventuali marcature sul terreno dovranno essere 
ben visibili. Il figurante dovrà essere provvisto di adeguato costume di protezione ed usare regolare 
manica di attacco provvista di invito al presa senza bastone d’attacco. Il figurante, durante le fasi di 
vigilanza dovrà mantenere la posizione tranne che assecondare eventuali movimenti del cane 
frapponendo la manica ma senza stimolare il presa. 
Sono squalificati quei cani che sono fuori controllo, che non eseguono le cessazioni o le eseguono solo 
manualmente, che mostrano evidenti sintomi di disagio o di disinteresse. 
 
 

RIEPILOGO ESERCIZI 
 
 

Comportamento preliminare     
L’unità cinofila si presenterà dall’ufficiale di gara che sarà contornato dal figurante ed almeno due 
assistenti di ring. Il cane che sarà vincolato al guinzaglio, dovrà mantenere un atteggiamento il più 
possibile tranquillo e socievole.  
 
 

Reazione allo stimolo e presa della manica 
Su ordine dell’ufficiale di gara il figurante si allontanerà ponendosi dietro un nascondiglio. L’atleta a sua 
volta, tramite una piccola condotta, si avvicinerà ponendo il cane seduto ad una distanza di circa 5 metri 
dal suddetto nascondiglio. Il figurante, sotto indicazione dell’ufficiale di gara, uscirà dal nascondiglio in 
direzione di non impatto; a quest’azione il cane dovrà rispondere con una reazione immediata afferrando 
la manica da gara, mantenendo salda la presa. L’atleta potrà incitare il proprio cane, rimanendo fermo 
sul posto. L’ufficiale di gara nell’assegnare il punteggio all’unità cinofila terrà conto della valutazione del 
figurante rispetto alla presa del cane. 
   

    
Reazione al movimento del figurante 
Il figurante, già precedentemente nascosto, sarà protetto da una tuta di protezione e calzerà la manica 
da gara di protezione in un braccio. Il cane, libero dal guinzaglio, sarà condotto verso il nascondiglio 
trattenuto per il collare o dalla pettorina. Ad una distanza predeterminata, mentre l’atleta col cane sono 
in movimento, il figurante, su indicazione dell’ufficiale di gara,  uscirà dal nascondiglio con una traiettoria 
di impatto. Il cane dovrà essere subito rilasciato e prontamente afferrerà la manica.  
 
 

Qualità della presa 
Una volta presa la manica da gara, l’azione proseguirà con un trasporto da parte del figurante di 15 
passi. Il comando di cessazione, ordine al quale il cane dovrà rilasciare la manica, è obbligatorio. 
L’ufficiale di gara nell’assegnare il punteggio all’unità cinofila terrà conto della valutazione del figurante 
rispetto alla presa del cane. Il punteggio massimo sarà assegnato al cane che mostrerà una presa salda, 
sicura, piena, tempi di reazione molto rapidi, una buona pulsione alla lotta ma anche e soprattutto una 
buona tranquillità e stabilità di esecuzione. 
 
 

Ricerca del Figurante classe I.P.O. Delta 1 
La ricerca consiste nell'esplorazione di 2 nascondigli con il Figurante che sarà occultato nel secondo;  
Al comando del conduttore "Vai", il cane dalla posizione base deve dirigersi ad andatura veloce, verso il 
nascondiglio indicatogli, esplorarlo o girargli dietro mentre il conduttore cammina in avanti sulla linea 
mediana del campo. Effettuata l'esplorazione, del 1° nascondiglio, il conduttore, con il comando "Vieni" 
richiama il cane e senza che il cane interrompa la corsa, al comando "Vai "invia il cane ad esplorare il 
2° nascondiglio dalla parte opposta del campo. Il comando può essere accompagnato dal gesto del 
braccio per indicare al cane il nascondiglio da esplorare. 
Il cane deve esplorare in modo sollecito, con tenacia e attentamente, guardando dietro al nascondiglio, 

oppure girandogli attorno a stretto raggio. 
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Abbaio al nascondiglio classe I.P.O. Delta 1 
Il cane, una volta trovato il figurante dovrà segnalare abbaiando con continuità verso di lui. Il cane non 

deve ne' toccare ne' mordere il figurante ma attendere l’arrivo dell’atleta senza distrazioni o 

interrompere l'abbaio. Quando il cane raggiunge il nascondiglio presso il quale si trova il figurante 

l’atleta si deve fermare nella linea mediana del campo e attendere indicazioni da parte dell’ufficiale di 

gara; solo successivamente potrà raggiungere il cane e porsi alla sua destra; a questo punto lo 

prenderà per il collare facendo alcuni passi indietro fino a raggiungere la linea tracciata sul campo da 

gara; a questo punto ordinerà al cane di stare seduto ed al figurante di uscire. 

Comandi ammessi: CERCA – VIENI – CERCA. Sono ammessi comandi visivi aggiuntivi. 
 

 

Reazione su azione improvvisa    
Mentre il conduttore trattiene il cane rimanendo nascosto dietro al nascondiglio, il figurante esce dal 

nascondiglio e raggiunge uno dei nascondigli, indicatogli dal giudice di gara, posto a circa 30 metri da 

quello in cui è avvenuto l'affronto e abbaio. In seguito, su indicazione dell’Ufficiale di gara l’atleta, con 
il cane libero dal guinzaglio, procederà verso il nascondiglio con il cane che deve avere un atteggiamento 
attento ma tranquillo. Trattenere il cane per il collare sarà penalizzato di due qualifiche. Quando il 
figurante uscirà dal nascondiglio senza bastone e procedendo con una linea obliqua rispetto al binomio, 
L’atleta si fermerà e lascerà andare il cane incitandolo.  Il cane dovrà afferrare la manica da gara di 
protezione in modo rapido e trattenendola saldamente seguirà il figurante in un trasporto di almeno 20 
passi, impegnandolo in una lotta predatoria. 
 
 

Azione in movimento            
Dal luogo in cui è terminato la fase della prima azione, su ordine dell’ufficiale di gara, il figurante si 
allontanerà di corsa dal cane che sarà trattenuto dal collare dall’; dopo trenta passi il figurante invertirà 
la sua corsa procedendo verso il binomio per poi deviare lateralmente dalla traiettoria della corsa del 
cane. Senza alcuna esitazione il cane dovrà afferrare la manica di protezione con un presa sicura e piena 
e mantenere la presa salda durante il successivo trasporto ingaggiando una lotta predatoria con il 
figurante. 
 

 

Ricerca del figurante classi I.P.O. Delta 2 - 3         
Tranne diverse indicazioni dell’ufficiale di gara il figurante si celerà dietro l’ultimo nascondiglio. L’atleta si 
recherà, con il cane libero dal guinzaglio sulla linea mediana del campo all’altezza del primo nascondiglio 
ed assumerà la posizione base. Su indicazione dell’ufficiale di gara sarà impartito il comando cerca 
accompagnato dal un comando gestuale che indicherà il nascondiglio da perlustrare. Il cane procederà 
a tale perlustrazione con decisione, attenzione e girando dietro il nascondiglio. Di seguito il cane verrà 
richiamato ed inviato ai successivi nascondigli, fino ad arrivare a quello finale. Durante questa 
esecuzione, l’atleta dovrà dirigersi verso l’ultimo nascondiglio, mantenendo la mediano del campo con 
passo normale. L’atleta arresterà immediatamente la sua marcia non appena il cane avrà raggiunto 
l’ultimo nascondiglio 
Comandi ammessi: CERCA – VIENI – CERCA. Sono ammessi comandi visivi aggiuntivi. 
 

 

Abbaio al nascondiglio classe I.P.O. Delta 2        
Il cane dovrà fronteggiare da vicino il figurante in modo deciso ed attento, abbaiando costantemente ma 
mai arrivando al contatto fisico. A discrezione dell’ufficiale di gara, sotto suo assenso e con adeguata 
penalizzazione di due qualifiche il figurante potrà attirare l’attenzione del cane come indicato dall’ufficiale 
di gara stesso. Al segnale dell’ufficiale di gara l’atleta si recherà di fianco al cane e dopo un ordine lo 
richiamerà al piede arretrando fino al punto contrassegnato in campo. 
Comandi ammessi: PIEDE. E’ fatto assoluto divieto di toccare il cane per posizionarlo su punto 
contrassegnato, se così fosse l’esercizio verrà valutato INSUFFICENTE. 
 
 

Abbaio al nascondiglio classe I.P.O. Delta 3        
Il cane dovrà fronteggiare da vicino il figurante in modo deciso ed attento, abbaiando costantemente ma 
mai arrivando al contatto fisico. A discrezione dell’ufficiale di gara, sotto suo assenso e con adeguata 
penalizzazione di due qualifiche il figurante potrà attirare l’attenzione del cane come indicato dall’ufficiale 
di gara stesso. Al segnale dell’ufficiale di gara l’atleta si recherà sul punto contrassegnato sul terreno di 
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gara e, solo dopo l’ordinativo dell’ufficiale di gara, chiamerà il cane al piede. 
Comandi ammessi: PIEDE. E’ fatto assoluto divieto di toccare il cane per posizionarlo su punto 
contrassegnato, se così fosse l’esercizio verrà valutato INSUFFICENTE. 
 

  

Impedire la fuga del figurante                                                               
Al segnale dell’ufficiale di gara l’atleta intimerà al figurante di uscire dal nascondiglio per raggiungere il 
punto di fuga stabilito. Sotto indicazione dell’ufficiale di gara l’atleta raggiungerà con il cane sciolto, la 
posizione a lui assegnata e contrassegnata sul terreno di gara, quindi porrà il cane a terra e si recherà 
presso il nascondiglio restando a vista del cane, del figurante e dell’ufficiale di gara. Al cenno dell’ufficiale 
di gara, il figurante si produrrà in un  tentativo di fuga che il cane impedirà prontamente e con decisione 
afferrando la manica con una presa forte e decisa cercando di frenare la corsa del figurante. Il figurante, 
dopo che il cane abbia afferrato la manica, continuerà la sua corsa per ancora 25 passi quindi 
spontaneamente o dopo il segnale dell’ufficiale di gara si immobilizzerà. Il cane, dopo l’arresto del 
figurante, dovrà lasciare la presa spontaneamente o dietro comando. L’ufficiale di gara dovrà 
considerare nulla la sezione se nonostante 3 comandi di cessazione più uno aggiuntivo e passato un 
congruo lasso di tempo, il cane non avrà  lasciato la presa; alla stesso modo, sarà valutata nulla la 
sezione se il cane non riuscirà al raggiungere il figurante prima che quest’ultimo abbia raggiunto il punto 
limite di fuga, contrassegnato su terreno di gara. Il binomio potrà comunque portare ugualmente a 
termine la prova.   
Comandi ammessi: PIEDE – TERRA – LASCIA  

  
 

           Azione dalla vigilanza                                                          
Dopo la fase di vigilanza di circa 5 secondi, il figurante riaffronterà il cane tentando nuovamente e  
simulando una possibile reazione di una preda alla ricerca di una nuova  eventuale via di fuga che la 
porterà ad affrontare il predatore con una traiettoria che andrà verso il cane. La risposta autonoma 
dell’animale che afferrerà la manica di protezione si protrarrà in un trasporto di 15 passi dopo la quale, il 
figurante, cesserà la sua azione. Il cane dovrà spontaneamente o sotto comando lasciare la manica e 
proseguire con un’azione di vigilanza. L’atleta non potrà spostarsi dalla posizione primaria prima che il 
cane abbia lasciato la presa. Se, dopo tre comandi di lascia più uno aggiuntivo il cane rimanesse in 
presa, l’ufficiale di gara passato un congruo lasso di tempo, dovrà considerare nulla l’intera sezione. 
Dopo la cessazione il cane vigilerà senza distrarsi fino all’arrivo dell’atleta. Sarà squalificato il cane che 
si allontanerà dal figurante in fase di vigilanza. Al segnale dell’ufficiale di gara l’atleta raggiungerà il cane, 
con passo normale, ed assumerà la posizione base.  
Comandi ammessi. LASCIA – SEDUTO   

 
 

Condotta da dietro.           
Dopo aver intimato al figurante di allontanarsi di due passi e di effettuare un dietro front, si procederà 
alla condotta da dietro con il cane libero dal guinzaglio. 
Dopo l’ordine dell’atleta il figurante procederà, con andatura normale, in una marcia di avvicinamento 
all’ufficiale di gara che sarà di 15 passi in cui sarà prevista almeno una variazione di direzione. L’unità 
cinofila procederà ad una distanza di circa 5 metri a tergo con il cane senza guinzaglio. Terminati i 15 
passi  di condotta, il figurante arresterà la sua marcia e  l’unità cinofila, senza fermarsi, si porrà al fianco 
del figurante. 
Comandi ammessi: PIEDE – SEDUTO  
 
 

Accompagnamento laterale del figurante 
Alla fine di ogni azione, ove si preveda un accompagnamento, l’atleta porrà il cane al guinzaglio 
spostandosi sul lato destro del figurante e quindi invitandolo a procedere verso l’ufficiale di gara. Durante 
all’accompagnamento laterale il cane dovrà procedere vincolato dal guinzaglio seguendo attentamente 
il figurante senza disturbarlo. Arrivati alla presenza dell’ufficiale di gara il cane verrà posto nella posizione 
di seduto e verrà dichiarata  la fine della sezione. 
 

 

Azione dal movimento.          
L’atleta al segnale dell’ufficiale di gara si recherà al punto designato, libero dal guinzaglio ed assumerà 
la posizione base trattenendo il cane per il collare. Il figurante su indicazione dell’ufficiale di gara, uscirà 
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dal nascondiglio predisposto, raggiungerà la linea mediana del campo e quindi procederà di corsa  verso 
l’unità cinofila. L’atleta che ha già intimato al figurante di fermarsi, su indicazione dell’ufficiale di gara 
libererà il cane con un comando. Il figurante nell’ultima parte della sua corsa assumerà una traiettoria 
che favorirà la presa sulla manica pur sempre creando delle difficoltà adeguate alla classe. La presa 
dovrà essere veemente decisa, sicura, piena e salda. L’atleta non potrà muoversi dalla posizione 
primaria. L’azione di trasporto del figurante si protrarrà per 15  passi. Alla cessazione dell’azione 
dinamica da parte del figurante, il cane dovrà prontamente lasciare la presa spontaneamente o dietro 
comando. L’ufficiale di gara dovrà considerare nulla l’intera sezione se nonostante 3 comandi di 
cessazione più uno aggiuntivo e passato un congruo lasso di tempo, il cane non avrà  lasciato la presa; 
potrà comunque portare ugualmente a termine la prova. Il cane, dopo la cessazione, manterrà una 
vigilanza costante ed attenta sul figurante fino all’arrivo del atleta. Dietro segnale dell’ufficiale di gara 
l’atleta, a passo normale, raggiungerà il cane ponendolo nella posizione di seduto e si preparerà per il 
successivo accompagnamento laterale ponendosi con il cane alla destra del figurante stesso.   
Comandi ammessi : SEDUTO – VAI – LASCIA – SEDUTO 
 
 

Cessazioni            
Alla fine di ogni sezione di reattività, non appena il figurante abbia cessato la fase dinamica, il cane dovrà 
lasciare prontamente  la presa e rimanere nei pressi del figurante. 
Comandi ammessi : Lascia.  
N.B. Il comando LASCIA, può essere dato per un massimo di 3 (tre) volte più 1 (uno) aggiuntivo 
per ogni cessazione. Se passato un congruo lasso di tempo il cane non avrà lasciato la presa 
anche dopo il 4° comando di LASCIA, l’ufficiale di gara dovrà considerare nullo l’intero esercizio 
ed assegnerà all’atleta il punteggio ottenuto fino a quel momento.  

           
 

Vigilanze.            
Dopo ogni cessazione il cane dovrà vigilare sul figurante in modo costante, senza distrarsi e da esso. 
Non sono ammessi comandi da parte dell’atleta per stimolare tale attività. 
 

 

Stabilità caratteriale          

Terminata la fase di preda e riaccompagnato il figurante dall’ufficiale di gara, tramite condotta al 
guinzaglio, l’unità cinofila dovrà introdursi in un gruppo di persone (almeno 2) e mantenere la posizione 
di seduto per almeno 5 secondi nei pressi di un componente il gruppo. Durante questa fase il cane dovrà 
assumere atteggiamenti che mostreranno sicurezza e tranquillità. L’atleta a sua discrezione potrà 
richiamare l’attenzione del cane, metterlo sotto comando o accarezzarlo al fine di indurre nel cane un 
comportamento disteso e socievole. 
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I.P.O. DELTA RICERCA 

 

Nelle prove FIDASC CINOWORK I.P.O. DELTA sarà inserita la specialità RICERCA aperta a tutti i 

soggetti che intendono cimentarsi anche nella sezione.    

Tale sezione avrà il fine di valutare le doti olfattive del cane unitamente al grado di addestramento ed alla 

preparazione del atleta 

La specialità non avrà fini selettivi ma tecnici sportivi ed agonistici propedeutici per altre attività di ricerca 

impiegabili per fini sociali 

Le espressioni naturali del cane impegnato in una ricerca e che comunque non rappresentano un 

ostacolo o una difficoltà nell’attività di ricerca saranno accettate. 

   
Art. 34 

Il cane dovrà procedere nella ricerca ad una andatura naturale che possa essere seguita con facilità 

dall’atleta e che faciliti il suo direzionamento sui nascondigli.  

  
Art. 35 

L’atleta dovrà rimanere nel tracciato stabilito dal ufficiale di gara ed eventuali spostamenti saranno 

penalizzati . 

Comunque quest’ultimo, dovrà avere la possibilità di vedere tutti i nascondigli disposti in campo ed il 

lavoro svolto dal proprio cane. 

  
Art. 36 

La segnalazione dell’ figurante ritrovato da parte del cane potrà avvenire mediante un abbaio costante e 

potente altri metodi di segnalazione dovranno essere concordati precedentemente con L’ufficiale di gara 

altrimenti, pur se inequivocabili, saranno adeguatamente penalizzati. Al ritrovamento L’atleta dovrà 

fermarsi ed alzare un braccio per segnalare al ufficiale di gara l’avvenuto ritrovamento. 

  
Art. 37 

Continui stimoli verbali o sonori da parte del atleta saranno penalizzati. Saranno ammesse 

esclusivamente brevi lodi ed esortazioni espresse saltuariamente ed in modo pacato. 

  

Art. 38 
Nel caso in cui il cane si allontanerà dal campo di ricerca sarà decretata la fine della prova. 
  

Art. 39 
Il figurante una volta trovato potrà ricompensare il cane se concordato con L’ufficiale di gara nelle 

modalità indicate dall’ atleta. Tale scelta verrà comunque penalizzata con l’assegnazione del punteggio 

minimo della qualifica assegnata. 

  

Art. 40 
Le femmine in calore dovranno essere giudicate sempre alla fine della prova 

  
 

       



 

26 

 

I.P.O. DELTA BASE RICERCA 
 

Esercizi di Ritrovamento e Marcaggio sull’atleta su 1 sito anche articolato 
Segnalazione dell’atleta celato in nascondiglio emergente da terra 

 
 

L’atleta opportunamente istruito viene nascosto in un nascondiglio anche articolato naturale od artificiale 

emergente da terra e riconoscibile alla vista, costituito per esempio da vano ricavato fra ruderi, oppure 

un tubo posto verticalmente e munito di coperchio, o cassone od altro contenitore, ancorato a terra e 

mimetizzato in modo che da opportune fessure sia possibile la fuoriuscita degli effluvi umani. Il cane 

lasciato ad uno Stewart di gara, verrà posto sul punto di partenza, ad una distanza di circa 15 m, da essi 

e dietro un paravento che celi l’operato dell’atleta. Su indicazione della commissione, la quale avrà 

verificato che siano trascorsi almeno 3 minuti dal momento in cui l’atleta si sia celato nel nascondiglio 

indicato, sarà ordinato al cane di iniziare la ricerca, senza tuttavia condizionarlo con imposizioni, ma 

lasciandogli la più ampia autonomia. 

L’ufficiale di gara, restando nella posizione iniziale, dovrà seguire le mosse del cane ed interpretare 

correttamente le fasi di ricerca e di ritrovamento che devono essere segnalare con abbaio, lamenti o 

grattando il nascondiglio o in altro modo concordato. Una volta segnalata inequivocabilmente la presenza 

dell'uomo nel nascondiglio, il cane verrà prontamente premiato dal atleta. 

L’ufficiale di gara dovrà dare il giudizio tenendo conto di come il cane svolge la ricerca, come spazia sul 

terreno, e quale è l'efficacia della mimica di segnalazione del ritrovamento.  

L’atleta non potrà chiamare il cane o fare nessun tipo di rumore vocale o altro. 

Il tempo massimo per effettuare la prova è di 3 minuti, eventuale prolungamento del tempo è valutato a 

discrezione della Commissione ma comunque penalizzato. 

L’ufficiale di gara è tenuto in ogni caso a far terminare l’esercizio con il ritrovamento, se lo ritiene 

necessario farà stimolare il cane dall’atleta comunque tenendone conto nel giudizio  

  
 

Esercizi di Ricerca e Marcaggio sull’atleta 
  
                               

 Punti 

1 Distacco del cane 15 

2 Comportamento di ricerca  15 

3 Mimica e perseveranza nel segnalare 10 

4 Successo nel ritrovamento 50 

5 Comportamento generale 10 

 Totale 100 

  
Qualifica aggiuntiva 

  

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 
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I.P.O. DELTA AVANZATA RICERCA 

  
Esercizi di Ritrovamento e Marcaggio su 1 figurante in una zona di ricerca  

 
   

Un figurante opportunamente istruito viene nascosto in un nascondiglio anche articolato naturale od 

artificiale emergente da terra e riconoscibile alla vista, costituito per esempio da vano ricavato fra ruderi, 

oppure un tubo posto verticalmente e munito di coperchio, o cassone od altro contenitore, ancorato a 

terra e mimetizzato in modo che da opportune fessure sia possibile la fuoriuscita degli effluvi umani. 

L’atleta dopo circa tre minuti dal posizionamento del figurante ed all’ordine dell’ufficiale di gara, si porrà 

al punto di inizio prova ed al segnale del via darà inizio alla ricerca non spostandosi dalla sua posizione. 

L’atleta potrà guidare ed esortare il cane con ordini sonori e posturali comunque lasciandogli la più ampia 

autonomia di ricerca. 

L’ufficiale di gara, restando nella posizione iniziale, dovrà seguire le mosse del cane ed interpretare 

correttamente le fasi di ricerca e di ritrovamento che devono essere segnalare con abbaio o in altro modo 

concordato. Una volta segnalata inequivocabilmente la presenza dell'uomo nel nascondiglio, il cane 

potrà essere raggiunto e premiato dall’atleta. 

L’ufficiale di gara dovrà dare il giudizio tenendo conto di come il cane svolge la ricerca, come spazia sul 

terreno e quale è l'efficacia della mimica di segnalazione del ritrovamento.  

Il tempo massimo per effettuare la prova è di 3 minuti, eventuale prolungamento del tempo è valutato a 

discrezione della Commissione ma comunque penalizzato. 

L’ufficiale di gara è tenuto in ogni caso a far terminare l’esercizio con il ritrovamento, se lo ritiene 

necessario farà stimolare il cane dal figurante comunque tenendone conto nel giudizio. 

 
Esercizi di Ricerca e Marcaggio su Figurante 

 
 Punti 

1 Distacco del cane 15 

2 Comportamento di ricerca  15 

3 Mimica e perseveranza ne segnalare 10 

4 Successo nel ritrovamento 50 

5 Comportamento generale 10 

 Totale 100 

 
Qualifica aggiuntiva 

  

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 

 

 
I.P.O. DELTA 1 RICERCA  
  

Esercizi di Ritrovamento su 1 figurante in 3 zone di ricerca 

  
   

I concetti generali e di giudizio espressi per le classi precedenti sono validi nell’ambito del DELTA 1 
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Un collaboratore, opportunamente istruito verrà nascosto in nascondigli naturali od artificiali emergenti 

da terra e riconoscibile alla vista, costituito per esempio da vano ricavato fra ruderi, oppure un tubi posti 

verticalmente e/o muniti di coperchio, o cassoni od altri contenitori, ancorati a terra,  mimetizzati e fatti 

in modo che da opportune fessure sia possibile la fuoriuscita degli effluvi umani. Sul campo, che deve 

essere delimitato di almeno 40 m. x 50 m., dovranno esservi almeno 3 siti di ricerca . Trascorsi almeno 

5 minuti dal momento in cui i collaboratori si siano celati , sotto indicazione dell ’ufficiale di gara L’atleta 

ordina al cane di iniziare , senza tuttavia condizionarlo con forti imposizioni, ma lasciandogli la più ampia 

autonomia di ricerca. L’atleta, che si potrà spostare solo sul tracciato indicato dal ufficiale di gara , potrà 

scegliere da dove seguire le mosse del cane ed interpretare correttamente le fasi di ricerca e di 

ritrovamento che devono essere segnalare con abbaio o in modo concordato con L’ufficiale di gara. Non 

appena l’ultimo figurante sarà stato ritrovato, L’atleta potrà raggiungere il cane che potrà essere 

gratificato sia dal atleta che dal figurante. Il tempo massimo per effettuare la prova è di 5 minuti, eventuale 

prolungamento del tempo è valutato a discrezione della Commissione ma comunque penalizzato. La 

commissione deve dare il giudizio tenendo conto di come il cane svolge la ricerca, come spazia sul 

terreno, e quale è l'efficacia della mimica di segnalazione del ritrovamento.  

L’ufficiale di gara è tenuto in ogni caso a far terminare l’esercizio con il ritrovamento, di almeno un 

figurante anche mediante stimolazioni. 

 
 
 

Esercizi di Ricerca e Marcaggio su Figurante in 3 zone di ricerca 
 

 

 Punti 

1 Distacco del cane 15 

2 Comportamento di ricerca  15 

3 Mimica e perseveranza ne segnalare 10 

4 Successo nel ritrovamento 50 

5 Comportamento generale 10 

 Totale 100 

 
Qualifica aggiuntiva 

 

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 
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I.P.O. DELTA  2  RICERCA 

  
 

Esercizi di Ritrovamento su 2 figuranti in 4 zone di ricerca 

  
 

I concetti generali e di giudizio espressi per le classi precedenti sono validi nell’ambito del DELTA 2 
  

Esercizi di Ricerca e Marcaggio su 2 Figuranti in 4 zone di ricerca 

  

 Punti 

1 Distacco del cane 10 

2 Comportamento di ricerca  20 

3 Mimica e perseveranza ne segnalare 30 

4 Successo nel ritrovamento 30 

5 Comportamento generale 10 

 Totale 100 

 
Qualifica aggiuntiva 

  

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 

 

 
DELTA 3 RICERCA 

 
Esercizi di Ritrovamento su 3 figuranti in 4 zone di ricerca 

  
   

I concetti generali e di giudizio espressi per le classi precedenti sono validi nell’ambito del DELTA 3 
 

Esercizi di Ricerca e Marcaggio su 3 Figuranti in 4 zone di ricerca 
 

 Punti 

1 Distacco del cane 10 

2 Comportamento di ricerca  20 

3 Mimica e perseveranza ne segnalare 30 

4 Successo nel ritrovamento 30 

5 Comportamento generale 10 

 Totale 100 

  
Qualifica aggiuntiva 

  

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 
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   Ricerca su  
      Pista 
     I.P.O. FH 
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RICERCA IN PISTA I.P.O. FH 

  

Nelle prove CINOWORK  DELTA sarà inserita la specialità PISTA aperta a tutti i soggetti che intendono 

cimentarsi anche nella sezione di ricerca.    

Tale sezione avrà il fine di valutare le doti olfattive del cane unitamente al grado di addestramento ed alla 

preparazione del conduttore. La specialità non avrà fini selettivi ma ludici sportivi e propedeutici per altre attività 

di ricerca impiegabili per fini sociali. Le espressioni naturali del cane impegnato in una ricerca e che comunque 

non rappresentano un ostacolo o una difficoltà nell’attività di ricerca saranno accettate. Una semplice sezione 

di obbedienza sarà comune a tutte le classi esclusivamente per valutare il grado di controllo del cane. 

  

Art. 41 
Nelle gare di pista la ricerca potrà essere effettuata con il cane vincolato ad un guinzaglione fisso con 
una  lunghezza di 10 metri ( in classe base sarà di 5 metri). L’atleta dovrà trattenere il guinzaglio da 
ricerca nella parte finale con il braccio sollevato. 
  

Art. 42 
Il guinzaglio di ricerca sarà posto al collare fisso del cane o applicato ad una pettorina da ricerca che 
comunque non costituiranno alcun ostacolo alle espressioni naturali del cane 
  

Art. 43 
Il cane dovrà procedere nella ricerca ad una andatura che possa essere seguita con facilità dall’atleta. Il 
guinzaglio da ricerca dovrà toccare il terreno e l’atleta stesso non dovrà agire in modo considerevole 
avendo funzione di marcato freno all’ andatura espressa. 
  

Art. 44 
L’atleta dovrà rimanere ad una distanza costante di 10 metri dal cane rimanendo al centro della traccia. 
Eventuali spostamenti saranno penalizzati tranne quelli negli angoli se effettuati esclusivamente al fine 
di mantenere la distanza di 10 metri dal cane. 
  

Art. 45 
Gli oggetti lasciati sulla traccia da parte degli atleti o dagli steward-tracciatori saranno di uso quotidiano 
o in legno e che saranno delle dimensioni massime di circa 2x2x10 centimetri. In ogni caso gli oggetti 
saranno visionati ed approvati dall’ufficiale di gara, prima che le piste vengano tracciate. 
  

Art. 46 
La segnalazione dell’oggetto ritrovato da parte del cane potrà avvenire fermando la sua marcia in modo 
deciso comunque inequivocabile assumendo la posizione di terra. Al ritrovamento dell’oggetto l’atleta 
dovrà fermarsi ed alzare un braccio per segnalare all’ufficiale di gara l’avvenuto ritrovamento. Il cane non 
potrà venire in contatto dell’oggetto durante la segnalazione ne dovrà segnalarlo ad una distanza 
superiore ai 50 centimetri circa.  
  

Art. 47 
Continui stimoli verbali o sonori da parte del l’atleta saranno penalizzati. Saranno ammesse 
esclusivamente brevi lodi ed esortazioni espresse saltuariamente ed in modo pacato.  
  

Art. 48 
In caso di difficoltà potrà essere richiesta di usare nuovamente il comando di CERCA, ma questa 
condizione sarà penalizzata adeguatamente. 

 
Art. 49 

Nel caso in cui il cane si allontanerà più di 10 metri ( 5 metri per la classe base) dal tracciato sarà 
decretato il fine della ricerca.  

Art. 50 
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Gli oggetti ritrovati e vidimati dall’ufficiale di gara in precedenza, dovranno essere raccolti e consegnati 
alla fine della pista. 
  

Art. 51 
Le femmine in calore dovranno essere giudicate sempre alla fine della prova 

  
 

I.P.O. DELTA  BASE PISTA 

   
Art. 52 

Il tracciato di pista di classe base, compiuto dall’atleta sarà rettilineo con una lunghezza di circa 100 metri 
al termine del quale sarà depositato un oggetto personale di dimensioni contenute ed approvato dal 
giudice. La ricerca sarà effettuata vincolata con un guinzaglio da pista di 5 metri. Posto il segnale di inizio 
pista il conduttore potrà calpestare il terreno in una piazzola di circa 50x50 centimetri per poi camminare 
per il terreno lungo il tracciato. Non potranno essere poste conferme di nessun genere. L’atleta, in 
alcun modo dovrà suggerire al cane la posizione di segnalazione dell’oggetto.  
   

Esercizi di Ricerca su atleta 1 lato di 100 m 
 

 
 Punti 

1 Tenuta di pista 70 

2 Ritrovamento oggetto  30 

 Totale 100 

  
  

Qualifica aggiuntiva 
 

 

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 
 

 

 

I.P.O. DELTA  AVANZATA PISTA 

 
Art. 53 

Il tracciato di pista di classe avanzata. compiuto dall’atleta sarà di circa 200 metri con un tratto rettilineo 
iniziale di 100 metri, un angolo a sinistra o destra di 90° ed ulteriori 100 metri di tratto dritto dove al 
termine del quale sarà depositato un oggetto da gara. La ricerca sarà effettuata vincolata con on 
guinzaglio da pista di 10 metri. Posto il segnale di inizio partenza lo Steward-Tracciatore potrà calpestare 
il terreno in una piazzola di circa 50x50 centimetri per poi camminare lungo il tracciato. Non potrà essere 
posta sul tracciato alcuna conferma alimentare. Dopo il fine pista e dietro consenso del giudice il cane 
può essere gratificato con effusioni o gioco..  
  

 
 Esercizi di Ricerca su steward-tracciatore 2 lati 1 angolo 1 oggetto 200m  

 
 Punti 

1 Tenuta di pista 80 

2 Ritrovamento oggetto  20 

 Totale 100 

 
Qualifica aggiuntiva 

 

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 
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I.P.O. DELTA 1  PISTA 

 
Art. 54 

Il tracciato di pista di classe DELTA1, compiuto dal tracciatore sarà di circa 300 metri con tre lati, due 
angoli a sinistra o a destra e con andamento chiuso o aperto. Lungo il percorso saranno depositati al 
suolo 2 oggetti da gara di dimensioni contenute ed approvati dal giudice o dal direttore di ricerca 
delegato. La ricerca sarà effettuata vincolata con on guinzaglio da pista di 10 metri. Posto il segnale di 
inizio pista lo Steward-Tracciatore potrà calpestare il terreno in una piazzola di circa 50x50 centimetri 
per poi camminare lungo il tracciato. Il primo oggetto potrà essere posto al suolo, fermandosi ma non 
calpestando il terreno, nel primo lato a non meno di 10 metri dall’angolo o a 40 metri dall’inizio della 
pista, mentre il secondo oggetto sarà posto a fine tracciato. Dopo l’avvenuta segnalazione e dietro 
consenso del giudice il cane può essere gratificato con effusioni o gioco. 
  

 Esercizi di Ricerca su steward-tracciatore 3 lati 2 angoli 2 oggetti 300 m  
 

 Punti 

1 Tenuta di pista 79 

2 Ritrovamento oggetto  11 + 10 

 Totale 100 

 
 Qualifica aggiuntiva 

 
 

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 

 

 
I.P.O. DELTA 2  PISTA 

 
 
Art. 55 

Il tracciato di pista di classe DELTA2, compiuto dal tracciatore sarà di circa 450 metri con tre lati di circa 
150 metri l’uno, con due angoli a sinistra o a destra e con andamento chiuso o aperto . Lungo il percorso 
saranno depositati al suolo 3 oggetti forniti dall’organizzazione e marcati in precedenza dal giudice o dal 
direttore di ricerca delegato. Gli oggetti saranno consegnati allo steward-tracciatore almeno 30 minuti 
prima di tracciare la pista. La ricerca sarà effettuata vincolata con on guinzaglio da pista di 10 metri. 
Posto il segnale di inizio pista lo steward-tracciatore potrà calpestare il terreno in una piazzola di circa 
50x50 centimetri. Il tracciato sarà effettuato a passo normale senza mai pestare il terreno. I 3 oggetti 
saranno posti al suolo senza fermarsi uno per ciascun lato. Il primo oltre la metà del primo lato. Il secondo 
a non  meno di 20 metri dagli angoli ed il terzo a fine pista. Il distacco tra il tracciamento e l ’inizio pista 
sarà di circa 30 minuti. Dopo il fine pista e dietro consenso del giudice il cane può essere gratificato con 
effusioni o gioco.  
   
  
Esercizi di Ricerca su steward-tracciatore 3 lati 2 angoli 3 oggetti 450 metri 30 minuti di 

invecchiamento 
 

 
 Punti 

1 Tenuta di pista 79 

2 Ritrovamento oggetto  7 + 7 + 7 

 Totale 100 

 
 

 Qualifica aggiuntiva 
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INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 

I.P.O. DELTA 3  PISTA 
 

Art. 56 
Il tracciato di pista di classe DELTA 3, compiuto da un tracciatore sarà di circa 500 metri con cinque lati 
di circa 100 metri l’uno, quattro angoli a sinistra o a destra e con andamento chiuso o aperto. Lungo il 
percorso saranno depositati al suolo 4 oggetti forniti dall’organizzazione e marcati in precedenza dal 
giudice o dal direttore di ricerca delegato. La ricerca sarà effettuata vincolata con on guinzaglio da pista 
di 10 metri. Gli oggetti saranno consegnati allo steward-tracciatore almeno 60 minuti prima di tracciare 
la pista. Posto il segnale di inizio pista il tracciatore si posizionerà accanto al punto di partenza e da lì 
inizierà a tracciare la pista camminando in modo normale lungo il tracciato. I 4 oggetti saranno posti al 
suolo senza fermarsi uno per ciascun lato. Il primo oltre la metà del primo lato,  Il secondo sul terzo lato 
a non  meno di 20 metri dagli angoli, il terzo sul quarto lato a non  meno di 20 metri dagli angoli ed il 
quarto a fine pista. Il distacco tra il tracciamento e l’inizio pista sarà di almeno 60 minuti. Dopo il fine pista 
e dietro consenso del giudice il cane può essere gratificato con effusioni o gioco.  
  
  
 Esercizi di Ricerca su steward-tracciatore 5 lati 4 angoli 4 oggetti 500 metri 60 minuti di 

invecchiamento 
 

 
 Punti 

1 Tenuta di pista 79 

2 Ritrovamento oggetto  6 + 5 + 5 + 5 

 Totale 100 

 
 

 Qualifica aggiuntiva 
 

INSUF. 0-59 SUFF. 60-79 BUONO 80-89 M.B. 90-95 ECC. 96-100 
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VALUTAZIONI ED 

ASSEGNAZIONE DELLE 

QUALIFIFICHE  
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ESERCIZI DI OBBEDIENZA 
 

 

Condotta al guinzaglio - Sarà penalizzato: 

• Il distaccarsi – 1 Qualif. 

• l’intralciare –  Qualifica penalizzata 

• il sedersi lentamente (ASSUMERE POSIZIONE BASE) – Qualifica penalizzata 

• mancanza di attenzione/concentrazione – 1 Qualif. 

• l’arretrare ed il sopravanzare – Qualifica penalizzata 

• non rispettare i passi durante lo svolgimento dell’esercizio – 1 Qualif. 

• la marcata sottomissione da parte del cane – 3 Qualif. 

• comandi aggiuntivi ed aiuti determinanti da parte dell’atleta (AIUTI VOCALI, CON IL CORPO, CON LE MANI, CON 

LE BRACCIA) – 2 Qualif. 

 
Condotta senza guinzaglio - Sarà penalizzato: 

• Il distaccarsi – 1 Qualif. 

• l’intralciare – Qualifica penalizzata 

• il sedersi lentamente (ASSUMERE POSIZIONE BASE) – Qualifica penalizzata 

• mancanza di attenzione/concentrazione – 1 Qualif. 

• l’arretrare ed il sopravanzare – Qualifica penalizzata 

• non rispettare i passi durante lo svolgimento dell’esercizio – 1 Qualif. 

• la marcata sottomissione da parte del cane – 3 Qualif. 

• comandi aggiuntivi ed aiuti determinanti da parte dell’atleta (AIUTI VOCALI, CON IL CORPO, CON LE MANI, CON 

LE BRACCIA) – 2 Qualif. 

 
Indifferenza al Gruppo (composto da due persone di cui una con il cane) - Sarà penalizzato: 

• eccessivo nervosismo – 1 Qualif. 

• il distaccarsi dall’atleta – 1 Qualif.  

• la sottomissione – 2 Qualif. 

• l’eccessiva aggressività – 2 Qualif. 

• un NON perfetto controllo (nel caso di guinzaglio troppo teso) – 1 Qualif.  

• comandi aggiuntivi ed aiuti determinanti da parte dell’atleta (AIUTI VOCALI, CON IL CORPO, CON LE MANI, CON 

LE BRACCIA) – 2 Qualif. 

 
Seduto durante la marcia - Sono penalizzati: 

• il sedersi lentamente – Qualifica penalizzata 

• doppi comandi (MAX 3) – 2 Qualif.  

• il non assumere o mantenere la posizione – Qualifica INSUFFICENTE 

• il non rispettare le distanze ed i passi – 1 Qualif. 

• tutti gli aiuti determinanti impartiti dall’atleta (AIUTI VOCALI, CON IL CORPO, CON LE 

MANI, CON LE BRACCIA) – 2 Qualif. 
 
Terra sul posto/durante la marcia con o senza richiamo – Sono penalizzati: 

• esegue lentamente – Qualifica penalizzata 

• doppi comandi (MAX 3) – 2 Qualif./4 Qualif. 

• il non assumere o mantenere la posizione – Qualifica INSUFFICENTE 

• il non rispettare le distanze ed i passi – 1 Qualif. 

• lento dopo il richiamo – 1 Qualif. 

• disturba l’atleta o è troppo distante al fronte – 1 Qualif.  

• lento/non corretto ad assumere la posizione base – Qualifica penalizzata 

• il seduto frontale non assunto prontamente o eccessivamente obliquo – Qualifica penalizzata 
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• tutti gli aiuti determinanti impartiti dall’atleta (AIUTI VOCALI, CON IL CORPO, CON LE 

MANI, CON LE BRACCIA) – 2 Qualif. 

• posizione base non corretta – 1 Qualif. 

 
 
In piedi durante la marcia - Sono penalizzati: 

• esegue lentamente – Qualifica penalizzata 

• doppi comandi (MAX 3) – 2 Qualif./4 Qualif. 

• effettua dei passi (MAX 2) – Qualifica penalizzata 

• il non assumere o mantenere la posizione – Qualifica INSUFFICENTE 

• il non rispettare le distanze ed i passi – 1 Qualif.  

• lento/non corretto ad assumere la posizione base – Qualifica penalizzata 

• tutti gli aiuti determinanti impartiti dall’atleta (AIUTI VOCALI, CON IL CORPO, CON LE 

MANI, CON LE BRACCIA) – 2 Qualif. 

• posizione base non corretta – 1 Qualif. 

 
Riporto di un oggetto personale – Sono penalizzati:  

• Il non mantenere la posizione base prima dell’ordine di rI.P.O.rto, durante il ritorno del cane e le fasi di consegna – 

Qualifica INSUFFICENTE 

• posizione base non corretta – 1 Qualif. 

• l’andata ed il ritorno lenti o non in linea retta – 1 Qualif. 

• il giocare o il marcato masticare l’oggetto – 1 Qualif. 

• lasciar cadere l’oggetto - Qualifica INSUFFICENTE GRAVE – 0 PUNTI 

• dare l’ordine di riporto prima che l’oggetto abbia toccato terra o si sia completamente fermato - Qualifica 

INSUFFICENTE 

 
Riporto in piano – Sono penalizzati: 

• Il non mantenere la posizione base prima dell’ordine di rI.P.O.rto, durante il ritorno del cane e le fasi di consegna – 

Qualifica INSUFFICENTE 

• posizione base non corretta – 1 Qualif. 

• l’andata ed il ritorno lenti o non in linea retta – 1 Qualif. 

• il giocare o il marcato masticare l’oggetto – 1 Qualif. 

• lasciar cadere l’oggetto - Qualifica INSUFFICENTE GRAVE – 0 PUNTI 

• dare l’ordine di riporto prima che l’oggetto abbia toccato terra o si sia completamente fermato - Qualifica 

INSUFFICENTE 

 
Riporto con salto di ostacolo (100 cm. ) - Sono penalizzati:  

• Il non mantenere la posizione base (riferito all’atleta) prima dell’ordine di rI.P.O.rto, durante il ritorno del cane e le 

fasi di consegna – Qualifica INSUFFICENTE 

• posizione base non corretta – 1 Qualif. 

• Il salto di andata ed il ritorno lenti o non in linea retta – 1 Qualif. 

• il toccare l’ostacolo - 1 Qualif. 

• l’abbattimento dell’ostacolo - Qualifica INSUFFICENTE 

• l’appoggiarsi all’ostacolo - Qualifica INSUFFICENTE 

• non effettuare il salto di andata o di ritorno - Qualifica INSUFFICENTE 

• il giocare o il marcato masticare l’oggetto – 1 Qualif. 

• lasciar cadere l’oggetto - Qualifica INSUFFICENTE GRAVE – 0 PUNTI  

• dare l’ordine di riporto prima che l’oggetto abbia toccato terra o si sia completamente fermato - Qualifica 

INSUFFICENTE 

Qualora il lancio del riportello risultasse non corretto, ma il cane ha la possibilità di effettuare il salto di andata e 
di ritorno, l’esercizio non potrà essere ripetuto; in caso contrario, il riportello potrà essere lanciato una seconda 
volta ma durante il recupero dell’oggetto il cane dovrà rimanere nella posizione base. 
 
Riporto con scalata di palizzata (cm. 180) - Sono penalizzati: 

• Il non mantenere la posizione base prima dell’ordine di Riporto, durante il ritorno del cane e le fasi di consegna – 

Qualifica INSUFFICENTE 
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• posizione base non corretta – 1 Qualif. 

• Il salto di andata ed il ritorno lenti o non in linea retta – 1 Qualif. 

• non effettuare il salto di andata o di ritorno - Qualifica INSUFFICENTE 

• il giocare o il marcato masticare l’oggetto – 1 Qualif. 

• lasciar cadere l’oggetto - Qualifica INSUFFICENTE GRAVE – 0 PUNTI  

• dare l’ordine di riporto prima che l’oggetto abbia toccato terra o si sia completamente fermato - Qualifica 

INSUFFICENTE 

Qualora il lancio del riportello risultasse non corretto, ma il cane ha la possibilità di effettuare il salto di andata e 
di ritorno, l’esercizio non potrà essere ripetuto; in caso contrario, il riportello potrà essere lanciato una seconda 
volta ma durante il recupero dell’oggetto il cane dovrà rimanere nella posizione base. 
 
Salto in alto - Sono penalizzati:  

• Il non mantenere la posizione base – Qualifica INSUFFICENTE 

• il salto di andata o di ritorno lenti – 1 Qualif. 

• il toccare l’ostacolo da parte del cane – 1 Qualif. 

• l’abbattimento dell’ostacolo - Qualifica INSUFFICENTE 

• la posizione di seduto frontale obliqua – 1  Qualif. 

• posizione base non corretta – 1 Qualif. 

• non effettua nessun salto – Qualifica INSUFFICENTE 

• qualsiasi tipo di aiuto determinante impartito dall’atleta (AIUTI VOCALI, CON IL CORPO, CON LE MANI, CON LE 

BRACCIA) – 2 Qualif. 

 
Scalata della palizzata - Sono penalizzati:  

• Il non mantenere la posizione base – Qualifica INSUFFICENTE 

• il salto di andata o di ritorno lenti – 1 Qualif. 

• eccessivo sforzo o fatica nell’eseguire la scalata – 1 Qualif. 

• la posizione di seduto frontale obliqua – 1  Qualif. 

• posizione base non corretta – 1 Qualif. 

• non effettua nessun salto – Qualifica INSUFFICENTE 

• qualsiasi tipo di aiuto determinante impartito dall’atleta (AIUTI VOCALI, CON IL CORPO, CON LE MANI, CON LE 

BRACCIA) – 2 Qualif. 

 
Invio in avanti del cane e terra a distanza - Saranno penalizzati  

• l’errata sequenza – Qualifica INSUFFICENTE 

• l’atleta che segue il cane – Qualifica INSUFFICENTE 

•  l’avanzare troppo lentamente – 1 Qualif. 

• deviazioni laterali/non mantenere la linea mediana del campo – Qualifica penalizzata 

• distanza troppo breve (meno di 50 passi) – 2 Qualif. 

• anticipare gli ordini – Qualifica INSUFFICENTE 

• non assumere o mantenere le posizioni – Qualifica INSUFFICENTE 

• qualsiasi tipo di aiuto determinante impartito dall’atleta (AIUTI VOCALI, CON IL CORPO, CON LE MANI, CON LE 

BRACCIA) – 2 Qualif. 

• nel caso in cui il cane non assume la posizione di terra al terzo comando l’esercizio verrà valutato INSUFFICIENTE. 

 
Terra sul posto con e senza distrazione - Saranno penalizzati:  

• l’irrequietezza dell’atleta e del cane – Qualifica penalizzata 

• il perdere la posizione di terra – Qualifica INSUFFICENTE 

• qualsiasi tipo di aiuto DETERMINANATE – 3 Qualif. 

• l’anticipare o il non eseguire l’ordine di seduto – 1 Qualif. 

• il non assumere prontamente la posizione di terra – 1 Qualif. 

• l’ esercizio dovrà considerarsi concluso (con valutazione 0) se il cane dovesse allontanarsi, dal luogo assegnato, 

più di 3 metri 
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ESERCIZI DI REATTIVITA’ 
 

L’ufficiale di gara, nell’assegnare il punteggio all’unità cinofila, dovrà tener conto, previo consulto, sopratutto 
della valutazione del figurante rispetto alla presa, alla dominanza ed alla combattività del cane. Inoltre in questa 
fase il cane dovrà assumere atteggiamenti che mostreranno sicurezza e tranquillità. Si tiene a precisare che 
UNA PRESA NON PIENA MA FORTE non può essere penalizzata. L’atleta durante tutta la fase, dovrà 
dimostrare conoscenza del regolamento, correttezza e sportività. L’atleta che non rispetta le indicazioni 
dell’ufficiale di gara potrà essere squalificato. 
 
Comportamento preliminare - Saranno penalizzati: 

• eccessivo nervosismo - Qualifica INSUFFICENTE 

•  
Reazione allo stimolo - Saranno penalizzati: 

• insicurezza - Qualifica INSUFFICENTE 

• tempi di risposta troppo lenti – 2 Qualif. 
 
Presa della manica da gara - Saranno penalizzati: 

• presa debole – Qualifica INSUFFICENTE 

• masticare – Qualifica INSUFFICENTE 

• eccessivo nervosismo durante le fasi di trasporto (RINGHIARE) - 1 Qualif. 

 

Stabilità caratteriale - Saranno penalizzati: 

• eccessivo nervosismo - Qualifica INSUFFICENTE 

 

Reazione al movimento del figurante - Saranno penalizzati: 

• mancanza di controllo assoluto del cane durante la condotta (senza l’ausilio del guinzaglio) – Qualifica 

INSUFFICENTE e si assegnerà un punteggio pari a 0 punti 

• eccessivo nervosismo - Qualifica INSUFFICENTE 

• insicurezza - Qualifica INSUFFICENTE 

• tempi di risposta troppo lenti – 2 Qualif. 

 
Qualità della presa su azione improvvisa - Saranno penalizzati: 

• tempi di reazione non immediati – 1 Qualif. 

• presa insicura e/o debole – 1 Qualif. 

• mancanza di  pulsione alla lotta – 2 Qualif. 

 
Azione in movimento - Saranno penalizzati: 

• la poca reattività – 1 Qualif. 

• la scarsa decisione – 2 Qualif. 

• una presa non salda – 1 Qualif. 

• un presa nervosa – 1 Qualif. 

• l’eccessivo nervosismo – 2 Qualif. 

 
Ricerca del figurante - Saranno penalizzati:  

• mancanza di determinazione – 1 Qualif. 

• lentezza – 1 Qualif. 

• esplorazione disattenta e larga attorno al nascondiglio – 1 Qualif. 

• andatura non corretta da parte dell’atleta (corsa non prevista) – 2 Qualif. 

• l’atleta che non mantiene la linea mediana del campo – 1 Qualif. 
 
Abbaio al nascondiglio - Saranno penalizzati: 
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• l’abbaio discontinuo e non deciso – 1 Qualif. 

• la distrazione – 1 Qualif. 

• l’eccessivo distacco – 1 Qualif. 

• il contatto fisico con il figurante – 2 Qualif. 

• il mordere – Qualifica INSUFFICENTE 

• l’aiuto verbale dell’atleta per indurre l’abbaio nel cane – 3 Qualif. 

• il lasciare la posizione di abbaio prima dell’ordine - Qualifica INSUFFICENTE 

• Se il cane abbandona il figurante, prima che l’atleta lo abbia raggiunto, può essere inviato nuovamente 
al nascondiglio con un nuovo ordine, il tutto sarà adeguatamente penalizzato con la  Qualifica 
INSUFFICENTE  

• Se il cane lascerà nuovamente il controllo del figurante, la prova verrà interrotta e valutata fino a quel 
momento 

• Se il cane raggiunge l’atleta ed assume la posizione base, la prova verrà interrotta e valutata fino a quel 
momento 

 
Impedire la fuga figurante - Saranno penalizzati: 

• mancanza di reazione immediata – 2 Qualif. 

• inseguimento non veloce ed insicuro – 2 Qualif. 

• presa debole – 1 Qualif. 

• Il cane che non impedisce la fuga e che al tempo stesso si fa trasportare dal Figurante – Qualifica 
INSUFFICENTE  

 
Azione del cane dalla fase di vigilanza - Saranno penalizzati: 

• tempi di reazione non immediati – 1 Qualif. 

• presa insicura e/o debole – 1 Qualif. 

• mancanza di determinazione durante la vigilanza – 2 Qualif.  
 
Condotta da dietro - Saranno penalizzati: 

• disattenta vigilanza – Qualifica INSUFFICENTE 

• condotta e distanze non corrette – Qualifica INSUFFICENTE 

 

Azione del cane durante la condotta da dietro - Saranno penalizzati: 

• risposta non decisa – 2 Qualif. 

• mancanza di velocità – 1 Qualif. 

• presa insicura e/o debole salda – 1 Qualif. 

• mancanza di determinazione durante la vigilanza – 2 Qualif. 
 
Azione del cane dal movimento - Saranno penalizzati: 

• difesa poco energica e pronta – 2 Qualif. 

• presa insicura e/o debole salda – 1 Qualif.  

• mancanza di determinazione durante la vigilanza – 2 Qualif. 

• mancanza di controllo assoluto del cane durante tutti gli spostamenti (senza l’ausilio del guinzaglio) – 
Qualifica INSUFFICENTE 

• Nel caso in cui il cane durante uno spostamento, sfugga al controllo dell’atleta, dirigendosi in prossimità 
del figurante, l’esercizio verrà valutato INSUFFICENTE e si avrà un punteggio pari a ZERO. 

 
Accompagnamento laterale del figurante - Saranno penalizzati: 

• condotta non corretta – 1 Qualif. 

• disturbare il figurante – 2 Qualif. 

• mancanza di controllo assoluto del cane durante tutti gli spostamenti (senza l’ausilio del guinzaglio) – 
Qualifica INSUFFICENTE 

• mancanza di determinazione durante la vigilanza – 2 Qualif. 

• mancanza di velocità nell’assumere la posizione base – Qualifica penalizzata 
 

Cessazioni - Saranno penalizzati: 

• 1° doppio comando – 2 Qualifiche 
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• 2° doppio comando – 3 Qualifiche 

• 3° doppio comando – 4 Qualifiche 

• Se anche dopo il quarto comando di lascia, il cane non dovesse mollare la presa, l ’ufficiale di gara 
interromperà la prova ed assegnerà all’atleta il punteggio ottenuto fino a quel momento.  

 
Vigilanze - Saranno penalizzati: 

• disattenta ed incostante – 2 Qualif. 

• abbandonare – Qualifica INSUFFICENTE 

• disturbare il Figurante – 2 Qualif. 
 
 
 
 

ESERCIZI DI RICERCA 
 

L’ufficiale di gara, nell’assegnare il punteggio all’unità cinofila, dovrà tener conto della forte motivazione che il 
cane dimostra durante tutta la fase di ricerca dl figurante. Si tiene a precisare che in comando “ CERCA “, potrà 
essere dato una sola volta alla partenza e ad ogni ritrovamento. UN RITROVAMENTO EFFETTUATO CON 
SEGNALAZIONE PASSIVA non può essere penalizzato. L’atleta durante tutta la fase, dovrà dimostrare 
conoscenza del regolamento, correttezza e sportività. L’atleta che non rispetta le indicazioni dell’ufficiale di gara 
potrà essere squalificato.  
 
 
Distacco del cane - Sarà penalizzato: 

• mancanza di distacco e/o troppo poca distanza tra il cane e l’atleta – 1 Qualif. 

• aiuti da parte dell’atleta - 2 Qualif. 
 
 

Comportamento di ricerca - Sarà penalizzato: 

• mancanza di determinazione – 1 Qualif. 

• lentezza – 1 Qualif. 

• scarso e/o mancanza di motivazione – 1 Qualif. 

• insicurezza – 2 Qualif. 
 
 
Mimica e perseveranza nel segnalare - Sarà penalizzato: 

• mancanza di sicurezza e/o certezza nel ritrovamento – 1 Qualif. 

• false segnalazioni – 2 Qualif. 

• una segnalazione attiva non costante – 1 Qualif. 

• una segnalazione passiva non determinante  – 1 Qualif. 
 
 

Successo nel ritrovamento - Sarà penalizzato: 

• non trovare i figuranti – Qualifica INSUFFICENTE GRAVE – 0 PUNTI (per ogni figurante non trovato) 
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ESERCIZI DI PISTA FH 
 

L’ufficiale di gara, nell’assegnare il punteggio all’unità cinofila, dovrà tener conto della forte motivazione, 
dell’intensità di ricerca, della forte concentrazione che il cane dimostra durante tutto lo svolgimento dell’esercizio. 
Si tiene a precisare che in comando “ CERCA “, potrà essere dato una sola volta alla partenza e ad ogni 
ripartenza dopo il ritrovamento. L’oggetto ritrovato può essere segnalato solo in posizione di terra e comunque 
non rI.P.O.rtato. Tutte le segnalazione fatte in posizione diversa da quella menzionata precedentemente 
SARANNO PENALIZZATE. L’atleta durante tutta la fase di ricerca su pista FH, dovrà dimostrare conoscenza 
del regolamento, correttezza e sportività. L’atleta che non rispetta le indicazioni dell’ufficiale di gara potrà essere 
squalificato.  

 
 

Tenuta di pista - Sarà penalizzata: 

• ricerca incostante, disattenta e disinteressata – 2 Qualif. 

• aiuti da parte dell’atleta - 2 Qualif. 

• mancanza di motivazione e/o determinazione nell’aggredire la traccia – 1 Qualif. 

• guinzaglio (da mt. 10) tenuto corto e/o raccolto durante lo svolgimento della prova -1 Qualif. 

• tagliare gli angoli e/o girargli intorno - 1 Qualif. 

• abbandonare la traccia per più di mt. 10 (5 metri classe base) – La prova viene interrotta e verrà 
assegnato all’atleta il punteggio ottenuto fino a quel momento. 
 
 

Ritrovamento degli oggetti - Sarà penalizzato: 

• il binomio il quale cane raccoglie gli oggetti con la bocca –  Qualifica INSUFFICENTE 

• il non trovare gli oggetti - Qualifica INSUFFICENTE 

• aiuti da parte dell’atleta nel far segnalare l’oggetto al cane - Qualifica INSUFFICENTE  

• insicurezza nella segnalazione - 2 Qualif. 

• falsa segnalazione - 2 Qualif. 

• segnalazione di un oggetto a distanza (max mt. 1) - 2 Qualif. 
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